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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E '. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece-
dente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,p R E S I D E N T E. In data 16 novem-
bre 1977, sono stati presenta t,i i seguenti
disegni di Jegge di iniziativa dei senatori:

MURMURA. ~ «Intenpreta:Z¡1one autentica

deH' ar.ti!Oo:1o160 del testo unico de1la legge
comunale e provinciale» (992);

DELLA PORTA, LUZZATO CARPI, BuzIO, BALBO,

GIACOMETTI, GIUST, COSTA, SALERNO, BARBARO,

MIROGLIO, ROMEI e VETTORI. ~ ~( Ia:lJtegrazi'O-
ne dJeIJa tahel:}ta n. 1, punto 14, delLa legge
16 novembre 1962, n. 1622, per la norma-
lizzallione del [ll\.1IDJerodegli U£fidal1i del ser-
viÚo 'ootomobilrstico aarnnessi a va1utazio-
ne» (993);

GIUST, CENGARLE, TOROS, TONUTTI e BEOR~

CHIA. ~ «,p.roroga de:Lle dispos,izioni di oui

all'artioolo 3 del decret~1egge 18 settembre
1976, n. 648, concernentei:nterwenti per le
zone ¡del Friuli-VeneZiia GruBa colpite dagli
eventi sismki deH'ailln'O 1976, convertito, con
modificazioni, nella .legge 30 ottobre 1976,
n. 730» (994).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegrn:i
di ,legge sono stati defer.iJti in sede delibe-
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati SEGNI; GARZIA. ~ « Modifica aJ-
l'artroolo 35 della J~gge II apriJlJe 1953,10.. 298,
conoornente la compoSiizione del COI1!siglio
di ammini'Stramone del BalllCo di SaI1degJ1oa»

(988) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente de;lla Came,l'a dei deputati), previo
parere de;]ila 1a Commissione;

Deputati CARELLIed ailtnÍ. ~ « R1apertIura
dei term:i[):i di ern aLl'artiooilo 34, uJrmmo
oomma, del delcret'O dei! PresáJdente deUa
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a fuNore
delle cooperative lattier'O-casearie e ~oro CO[l~
s'Orzi» (990) (Approvato dalla 6a Commis-
sione pe,rmanente deUa Camera dei depu-
tati), 'Prev,io ¡parere della 9a Commi,ss!Ì.one.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

,p R E S Il n E N T E. I seguenti disegni
di Legge ,sono stati detferiti dn seide refereJltte:

alla 4a Commissione permanente (Difes1a):

VETTORI ed a1tri. ~ «Modifica avla ta~
bel1a 1 annessa alia ffiegge12 novembre 1955,
n. 1137, sostituita dall'aUegato A aiLLalegge
16 iIlovembre 1962, n. 1622, conoernente fuI
rioI1dilI1iaIIleinto dei ruoli deg1Ï uffjdali in
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servizio ipeI1IIl'ooente ef,fettirvo deLl'Esercito»
(937), pœvi pareri deLla la e de:Ha sa Com-
nrlssiœre;

alla 6a Commissione permanente ~Fdin:anze
e tesoro):

{( Œsdplina de1:1efìtm.zioni di messo noti-
fj¡catore dclla Ammin:Íistmzione periferica
deLle imposte diœt<te e inquadramento dei
detti messi dJra il ¡personaLe [lon di ruolo
delJ' Amministrazione f.iIJiaiIlziar.ÏíadcHa Sta-
to» (971), previ ¡pareri deLla la e de1:ta
sa Commissione.

Sull'attentatò al giornalista Carlo Casalegno

P R E S I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, nel primo pomeriggio dì ieri, come pur-
troppo è noto, Carlo Casalegno, vice diretto-
re del giornale {( La Stampa », ha subìto un
vile e proditorio attentato.

Nell'esprimere ai familiari ed ai giornali-
sti suoi colleghi i sentimenti di piena soli-
darietà della Presidenza e dell'Assemblea,
non trovo parole migliori di quelle usate dal
presidente Fanfani nel telegramma da lui in-
viato ieri al direttore Arrigo Levi: «Il tribu-
to di sangue versato da Carlo Casalegno e
dai molfi che prima di lui sono stati vittime
della multiforme, persistente aggressione al-
la convivenza democratica italiana rende più
pressante e indeclinabile l'impegno di una
decisiva azione che proprio stamane il Se-
nato ha chiesto al Governo di assumere ».

A N S E L M I T I N A, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N S E L M I T I N A, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, il Governo si
associa non solo alla condanna per questo
rinnovato attentato aHa vita di un giornali-
sta ma anche ad una condanna che va a
quant'i con la violenza e J'intimidazione cer-
cano di stroncare la resi,stenza politica e mo-
rale dei democratici.

Esprimo la solidarietà anche alla famiglia
e a tutti i giornalisti che sono in questi gior-
ni esposti particolarmente alla violenza in
ragione della loro funzione di difesa della
libertà.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nno 921 e 922

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Ai sensi den' articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, chiedo
l'autoriz2Jazione ailila reIa2'i]{)IJ1IearnIe per i
cJ¡¡'segnlidi Jegge lliIl. 921 e 922, concernenti,
rispettivamente: «Copertura finanziaria del
deareto del Presddente deLla Repubbliica con-
cernente modifiJcazioni ai trattamenti .econo-
mici e normativi in materia di trasfer,ta e
di trasloco, previsti dalla legge 11 febbraio
1.970, n. 34, e successive modi,£1caÚoni ed
Ìl1tegrazioni, sulle competenze accessorie del
personale de:1:l'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato» e: «Copertura finanzia-
ria del decreto del Presidente deilla Repuh-
blica concernente la nuova disciplina dei
compensi per lavoo:-ostraordÍl11aIl~oai dipen-
denti dell'Azienda autonoma deIŒe ferrovie
deHo Stato ».

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, cosÌ rimalne stabiHtlO.

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 950

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Chiedo la sospensiva
per un breve riDNio in Commissione del
disegno eLilegge ill. 950, oonce.nnente: «Co~
pertura finanziada del decreto del Presiden-
te della Re¡pubhl:irca concel1nente ¡Ja nuova
di:sciplina del l,avoro straordinari/O e dispo-
sizionlÌ Ln materia di oraritO eLitavoro per
i,}personale delle Az~ende diJpendooti dail Mi-
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'ni,stero deUe poste e delle telecomuni:cazJÎo-
ni ». Faccio rilevare che la mia richiesta è
motivata dal fatto che la Commissione non
ha ancora potuto oompl:etare J'esame del
provvedimento.

P R E S I D E N T E. Non facendosd os-
servaziQIli la r10hiesta avanzata da;! senato-
re Gada;leta è aocolta, fermo restam.do ohe
la Conferenza dei pres1denti de.i Gruppi par-
l?ornent3/ri deLibererà in mecito al reÍJ11Jse.ri-
mento del disegno di legge nel caJ1endario
dei lavori del Senato.

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 870

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Debbo anzitutto richie-
dere un differimento deLla discussione del
disegno di legge n. 870, concernente: « Esten-
sione ad rultre categorie di personale deLla
normativa di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, con-
cernente la nuova discipLina dei compensi
per l'avaro stmordinaJ:1io ai dipendenti dello
Stato », inserito nell'ordine del giorno del-
l'odierna seduta, non avendo potuto la Com-
missione espletare il proprio laV'oro.

Colgo, però, l'occasione per una rinnovata,
rispettosa I1ichiesta di un abbinamento non
solo formale dei vari provvedimenti in mate-
ria che riguardano :non solo e non tanto la
copertura degli oneri finanziari nascenti da-
gli accordi sindacali ~ del resto previsti at-
traverso un processo di delegificazione con-
sentito dall' articolo 9 della legge n. 382 ~
ma di un abbinamento vero e sostanziale.
Sancire che, per un ramo dell'amministra-
zione deHo Stato, qualunque esso sia, il
trattamento economico, il compenso per la-
vor.o straordinario si faccia seguendo de-
krminati parametri e determinati sistemi,
costituisce un indubbio precedente per tutti
gli altri settori della pubblica amministra-
zione, per cui strano sarebbe che il Parla-

mento realizzasse una disparità di tratta-
mento.

Mi rendo, conto, però ~ e se ne è resa
conto la Commissione e non solo perchè i
treni debbono partire ~ che i disegni di
legge che attengono all'amministrazione delle
Ferrovie, inn. 921 e 922 già licenz'iati dalla
Sa Commissione, possano procedere nella

odierna tornata. Vorremmo peraltro ~ e non
è un auspicio formale ma una richiesta che
la Commissione, mio tramite, rivolge alla
Presidenza ~ che le competenze in direzione
del pubblico impiego e della pubblica ammi-
nistrazione non fossero eccessivamente par-
ticeIlizzate e disperse: e questo per evitare il
perpetuarsi di sistemi che, nella mig1iore
delle ipotesi, non possono che ritenersi me-
ramente corporativi. È opportuno che una
sola Commissione esamini tutti i provvedi-
menti che innovano nei confront'i della pub-
blica amministrazione; e questi disegni di
legge 870, 922, 950, innovando profondamen-
te nei confronti dei dirigenti generali il trat-
tamento del compenso straordinario, hanno
questa unicità sostanziale.

Con queste considerazioni e chiedendo scu-
sa per avere forse parlato troppo a lungo
su questo specifico argomento, rinnovo la
richiesta di rinvio a nuovo ruolo ~ posso,
con linguaggio cudale, dire ~ del disegno
di legge n. 870, sperando che ¡la discussione
abbinata, tra questo e il n. 950 dianzi rinvia-
to, possa contribuire a chiarire le idee in
relazione aHa profonda innovazione che i di-
segni di legge nno 870 e 950 introducono ri-
spetto ai provvedimenti che a suo tempo san-
cirono le onnicomprensività degli stipendi
dei dirigenti generali.

P R E S I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta di rinvio in Com-
missione del disegno di legge n. 870 è ac-
colta, fermo restando che la Conferenza dei
presidenti dei Gruppi parlamentari delibe-
rerà in merito al reinserimento del disegno
di ,legge nel calendario dei lavori.

Per quanto riguarda le altre importanti
considerazioni del senatore Murmura, assi-
curo che esse saranno oggetto di attenzione
da parte della Presidenza.
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Inversione dell'ordine del giorno

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca, al primo punto, lo svolgimento di
una interpellanza. Con vivo rammarico deb-
bo constatare che non è presente alcun rap-
presentante del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato al quale l'inter-
pellanza è rivolta.

Nel sottolineare l'inopportunità di questo
disinteresse del Governo per i lavori del Se~
nato deHa Repubblica, dispongo l'inversione
dell'ordine del giorno, nel senso di discutere
prima il disegno di legge n. 885, che è al se-
condo punto, riservandoci, quando il rap~
presentante del Governo, nella persona del
Sottosegretario o del Ministro, sarà presen-
te, di svolgere l'interpellanza successiva-
mente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Contributi dovuti all'Ente nazionale di pre-
videnza e assistenza per gli impiegati del-
l'agricoltura (ENPAIA)>> (885)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Contributi dovuti all'Ente nazionale di pre-
videnza ed ass'istenza per gli impiegati' del~
l'agricoltura (ENPAIA) ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Ziccardi.
Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoJi colleghi, il rela~
tore ha già messo III evidenza che quando
abb'iamo affrontato la discussione di questo
disegno di legge in Commissione noi ab-
biamo avanzato qualche riserva ed evidenzia~
to anche perplessità. Ora, queste nostre ri-
serve e perplessità derivano non da posizio-
ni pregiudiziali verso l'ENP AIA ma da dati
di fatto. Cioè noi con queste nostre riserve
e perplessità vogliamo mettere in evidenza
una gestione di questo ente che non ci con-

vince; anzi una gestione che non può e non
dovrebbe convincere il Parlamento e lo stes-
so Governo. A nostro a'Vv'isoinfatti ci trovia-
mo di fronte a degli atti del consiglio di
amministrazione dell'ENPAIA che devono de~
stare preoccupazione non solo da parte del
Parlamento ma anche da parte dello stesso
Ministero del lavoro che ha il dovere di vi-
gilare su questo ente. Per cui ci saremmo
aspettati che non solo da parte comunista
ma anche da parte dello stesso relatore, fer-
mo restando il suo giudizio sul provvedimen-
to in sè, ci fosse qualche riserva.

Di che cosa si tratta? C'è una legge della
Repubblica italiana, la legge 29 novembre
1962, n. 1655, la quale all'articolo 2, punto
quattro, stabilisce che i ccntributi dovuti
per l'accantonamento per il fondo di anzia-
nità sono della misura dell'8 per cento. Senza
che s'ia intervenuta alcuna modifica di que-
sta legge ci siamo poi trovati di fronte al
fatto che i contributi sono aumentati, esat-
tamente nella misura che si propone nel
disegno di legge al nostro esame.

Ora, come è possibile, onorevole Ministro,
che Guesta situazione sia sfuggita al Ministe-
ro del lavoro? EVlidentemente c'è una respon-
sabiJ.ità primania del consigUo di amministra~
zione de1l'ENPAIA. Ma noi riteniamo che
ci g,ia anche ~ mí si passi l'espressione, ono-
revole Ministro ~ Ulna certa distraziOlIle da

'Parte del Ministero del lavoro.
Dobbiamo dare atto all'onorevole relatore

che nella sua relazione ha cercato di giu-
stificare questa situazione oggettivamente il~
Œeghtima, ma l'ha fatto con difficoltà perchè
è difficile giustificarla.

Nè si può dire che nel 1971 il consiglio
di amministrazione dell' ente ha adottato un
regolamento specifico per quanto riguarda

I il fondo di accantonamento delle indennità
! di anzianità, apportando miglioramenti per
I

quanto concerne i diritti degli assicurati e

I

l
che quindi ~'ente si è trovato di fronte alla
necessità di aumentare i contributi'. Noi rite-

I niamo che il problema contributivo doveva
I essere affrontato contestualmente al regola~
¡ mento; e non c'erano impedimenti di nes~,

suna sorta.
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Una volta che si adotta un regolamento da
parte del consiglio di amministrazione del-
l'ENPAIA e che questo viene approvato con
decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale è evidente che a quel punto
non solo il consiglio di amministrazione ma
Jo stesso Ministero del lavoro doveva porsi
il problema del carico contributivo.

Facciamo questi rilievi intanto perchè si
sappia che il consiglio di amministrazione
dell'ENPAIA non deve dimenticare per un
solo istante che è il consiglio di amministra-

,iione di un ente di diritto pubblico e che le
tendenze privatistiche in detto ente non do-
vrebbero essere tollerate e giustificate dal
complesso del Parlamento e dal Ministero
del lavoro. Questa è una delle prime ragioni
delle nostre riserve e perplessità.

C'è poi anche un motivo di sostanza per
quanto riguarda l'ammontare dei contributi.
Infatti noi non contestiamo i conti tecnici
elaborati dall'ENPAIA e non possiamo co-
munque contestare o mettere in discussione
le indicazioni fornite da questo ente circa il
valore del suo patrimonio immobiliare che
può essere naturalmente determinato in va-
rio modo. Però vediamo che intanto non c'è
un aggiornamento sia rispetto ai nuovi prez-
zi di mercato sia rispetto alla svalutazione
della moneta. Ilnoltre riteniamo che nella va-
JutaZJÍone di questo patr.imonio si debba tener
presente che esso viene utilizzato a nostro
avviso non in maniera rigorosamente eco-
nœnica: questa espressione: ({ non rigorosa-
mente economica » vuoI dire, onorevole Mi-
nistro, che non si ut:Llizza¡la potenzialità eco-
l'loniica di questo patrimonio. Con tutto ciò
si vicRe qui a presentare una relaÚone eco-
nomica che non corrisponde alla realtà, per-
chè se andiamo ad una valutazione rigorosa-
mente economica e quindi ad una utilizzazio-
ne rigorosamente economica di questo pa-
trimonio probabilmente potremmo dire che
quelle aliquote contributive che si propon-
gono possono essere un tantino al di là
deHe effettive necessità di questo ente.

Infatti occorre essere coerenti, perchè ci
troviamo di fronte a un settore che tranquil-
lamente si fa aumentare contributi senza al-
cuna protesta. È la prima volta in Italia

che si aumentano i contributi extra legem,
senatore Manente Comunale, senza che i da-
tori di lavoro, gli imprenditori protestino
o si facciano vivi. Questo ente sembra dun-
que proprio un ambiente bucolico, dove tut-
ti si abbraccíano, dipendenti ed imprendi-
tori.

Non si protesta però perchè questo ente
è rimasto corporativo e, malgrado l'evolu-
zione legislativa, nella sostanza è uguale a
quello del 1937. C'è stata una evoluzione
legislativa, ma non una evoluzione struttu-
rale, funzionale di esso.

Qui ora si aumentano i contributi per un
certo aspetto extra legem e l'ENP AIA con-
tinua a portare avanti operazioni immobi-
liari: ecco il punto. Ci si può obiettare che
ci sono gestioni speciali in esso e che le
gestioni per ogni voce (malattia, infortuni)
sono aut01!ome. Il fatto però è che nel com-
plesso questo ente ha entrate superiori alle
uscíte per il fatto che può condurre queste
operazioni immobiliari e per tI fatto che,
per esempio, fino a quando non ha dovuto
abbandonare la gestione sanitaria, era oltre-
modo in attivo. La domanda che ci poniamo
è questa: questo ente, come altri enti pre-
videnziati e assistenziali che sono costituiti
con obblighi e funzioni precise, perchè do-
vrebbero praticamente mettersi in operazio-
niimmobiliari? Quale giustificazione c'è d'i
prendere contributi dall'agricoltura per in-
.-estime poi una parte in immobiJi utilizzati,
come dicevamo, in maniera non certo rigo-
rosa dal punto di vista economico?

Come si vede, le nostre perplessità e ri.
serve non sono astratte. Certo, ci rendiamo
conto di quello che dice il relatore nella sua
relazione: siamo di fronte ad una situazione
di tatto, quindi conviene in qualche modo
sanada per il passato e per il futuro. Non
c'è dubbio che, trovandoci di fronte a diritti
dei lavoratori, siamo nella necessità di dover
sanare, ma guai a noi ~ ecco il punto ~

se mentre ci accingiamo a fare questo non
registrassimo queste riserve e queste perples-
sità, e non ci fosse da parte del Parlamento
e del Ministro una certa censura nei con-
fronti del consiglio di amministrazione del-
l'ENPAIA. Perciò, signor Presidente, avrem-
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ma voluto una discussione più approfondita
in Commissione, cosa che non è stata pos~
sibile perchè la scorsa settimana ci è stato
detto che questo disegno di legge sarebbe
stato messo all' ordine del giorno di questa
seduta. Dati i tempi dell'Aula quindi (mentre
,in Commissione avremmo avuto più possibi~
lità di discussione) Ci limitiamo a dire che
sull'ENP AIA dovremo ritornare, perchè ci
sembra che, come va maturando l'orienta-
mento di assorbire all'interno dell'INPS il
servizio dei contributi unificati in agricol~
tura, così pure potrà avvenire per l'ENP AIA.
Sappiamo che la previdenza agricola ha una
certa genesi originale, una certa natura: di
qui il serviZ!Ío dei contributi unificati, di qui
lo stesso ENP AIA. Ma la situazione si va
evolvendo a tal punto che pensiamo ~ e
ormai un largo schieramento si va orientan-
do in questo modo ~ che sia possibi,le elimi~
nare il servizio dei contributi unificati in
agricoltura assorbendolo all'interno dello
Istituto nazionale della previdenza sociale.
Si pensa di 'Voler fare questo quando si di~
scuterà il provvedimento generale per l'unifi-
cazione dei contributi; credo che qualche
accenno e orientamento potremo definire
quanto andremo a discutere il provvedimen-
to relativo agli elenchi anagraHci.

Se va maturando tra i gruppi democratici
questo orientamento per quanto riguarda
non tanto lo strumento de'i contributi unifi-
cati, quanto quello che c'è dietro: lavoratori,
sa1ariati, braccianti, riteniamo che per quan-
to riguarda l'ENPAIA l'operazione dovrebbe
essere più agevole perchè ormai questo ente
non si può più occupare della materia sa-
nitaria, anche se ancora lo sta facendo per
quanto riguarda le assicurazioni facoltative
degli imprenditori, per cui questo ente non
assicura solo i lavoratori, ma anche gli im-
prenditori, determinando una situazione evi~
dente di anomalia, onorevole Ministro, per-
chè non è stata ancora commissariata quel-
la organizzazione mutualistica che interessa
gli imprenditori agricoli. Praticamente que-
sto ente non si deve occupare più della sa-
nità: allora, che cosa gH resta? L'assicura-
zione sugli infortuni, ma, a parte i litigi
continui tra tale ente e l'Istituto naziona-

Je di assicurazione contro gli infortuni, c'è
il fatto che anche per quanto concerne gli
infortuni i:! problema è tutto dentm la ri-
forma sanitaria ed inoltre bisogna fare an-
che la riorganizzazione generale dei servizi.

Ebbene, non più la parte sanitaria, non
più la parte degli infortuni cosicchè a tale
ente resta la raccolta di contributi per l'in-
dennità di anzianità, il fondo di previdenza
ed inoltre resta la vocazione ad allargare
la base assicurativa perchè mano mano che
si riduce la base assicurativa naturale, quaJ
è quella degli impiegati, de'i dirigenti dipen-
denti dell'agricoltura, l'ente tende ad allar-
garsi agli imprenditori agricoli, ai coltiva-
tori diretti in una forma che ci sembra
alquanto strana dal momento che si va ver-
so l'un'ificazione della raccolta dei contri-
buti e dei trattamenti.

Pertanto, la domanda che poniamo è que-
sta: possiamo mantenere in piedi un ente che
ha una base assicurativa di 15-20.000 perso-
ne (i conti non sono precisi perchè attual-
mente vi è un certo movimento) per far
pagare i contributi per assicurare il fondo
di previdenza e la liquidazione? A prescin-
dere dal fatto che vi è una discussione su
tale istituto e fermo restando che siamo per
la tutela completa dei diritti dei lavoratori,
riteniamo che taje tutela possa essere garan~
tita anche facendo dell'ENPAIA una gestione
speciale deIl'INPS, bloccando le assicurazio-
ni in modo specifico all'ENPAIA, passando
tutte le assicurazioni all'INPS: tale gestione
speciale dovrebbe durare 'il tempo necessario
per andare alla liquidazione di tutte le in-
dennità ed anche del fondo di previdenza.

Su tali argomenti ritorneremo quando af-
fronteremo la questione dell'unificazione del-
la raccolta dei contributi e quando discute-
remo degli eJenchi anagrafici e quindi della
funzione e del destino del servizio dei con-
tributi unificati In agricoltura.

Pertanto noi avanziamo queste riserve, ab-
biamo avanzato perplessità, sappiamo reali-
sticamente che bisogna certo sanare questa
situazione ma deve essere chiaro che il Par-
lamento ~ e noi riteniamo lo stesso Go-
verno, lo stesso onorevole Ministro del la-
voro ~ non può in questa sede, mentre ap-
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proviamo il provvedimento, non censurare in
modo severo il comportamento del consiglio
di amministraiione dell'ENP AIA.

Per tutte le cose che siamo venuti dicendo,
per quanto riguarda il nostro atteggiamento
su questo disegno di legge, riconfermiamo
il voto di astensione già dato in sede di Com-
missione.

P R E S I D E N T E. :Ë iscritto a par-
lare il senatore Manente Comunale. Ne ha fa-
coltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole Presidente, onorevole Ministro, onore-
voli colleghi, nell'esaminare il disegno di leg-
ge n. 885 in Commissione lavoro, dopo l'am-
pia ed esauriente relazione del senatore Ra-
mei, ho avuto modo di partecipare alla di-
scussione ribadendo quali sono i compiti del-
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenza
per gli impiegati in agricoltura e quali le
funzioni cui adempie.

Giova tuttavia ricordare che la cassa ebbe
inizialmente il compito di gestire la sola as-
sistenza mutualistica di malattia a favore
della categoria impiegatizia in agricoltura.
A differenza di altre mutue sindacali e degli
altri enti mutualistici, che pure erano sorti
aJl'epoca, alla cassa che gestiva H tratta-
mento di quiescenza, di previdenza e di assi-
stenza dei dirigenti, dei tecnici e degli im-
piegati deill'agricoltura furono affidate altre
gestioni previdenziali, cosicchè le forme di
previdenza e di assistenza date all' ente a
norma del suo statuto sono state le seguen-
ti: l'assicurazione contro le malattie per gli
impiegati e i famihari a carico, l'assicura-
zione contro gli infortuni professionali ed
extra professionali, il fondo di previdenza ed
il fondo per l'accantonamento dell'indennità
di anzian'ità.

La cassa, per il fatto di essere divenuta
ente gestore di quattro forme previdenziaJi,
uscì dal n()!Vero degli enti di sola as,sistenza
mutualistica e si qualificò ente nazionale ge-
store di più forme prev'idenziali e assisten-
ziali .

Nel 1943, quando con la legge dell'U gen-
naio n. 138 si creò un istituto nazionale as-

sistenza malattia e venne stabilita la fusione
in esso dei soli enti mutual'istici di malattia,
la cassa fu esclusa dalla sorta di fusione
contenuta nell'articolo 38 deUa citata legge,
perchè essa non abilitava l'INAM atle ge-
stioni di altre forme di cautela diverse da
quella contro le malattie.

Così questa restò in vita continuando a
godere deUa piena autonomia giuridica con-
feritale dalle norme istituzionali. Furono an-
che tali ragioni a consolidare la funzione
dcHa cassa che, con la legge 22 novembre
1962, n. 1655, ha ottenuto la disciplina legi-
slativa dell' ora esistente Emte naziiOnail.ede-
gli impiegati de:H'agricoltura (ENPAIA).

A tanto deve aggiungersi che l'ENP AIA,
con l'adozione del nuovo regolamento del
fondo di accantonamento dell'indennità di
anzianità, attua il principio di assicurare agli
iscritti all'ente l'intero 'ammontare dell'in-
denn'ità di anzianità loro spettante, al posto
della liquidazione parziale prima garantita
con il sistema dei conti individuali in uso
presso l'ente stesso.

Qui vale sottolineare che si era finalmen-
te posto fine alla precarietà del fondo di li-
quidazione di spettanza dei dipendenti da
enti agricoli (dirigenti ed impiegati) perchè
spesso è accaduto che al termine del rap-
porto di lavoro sia per cessazione volontaria,
sia per licenziamento, sia per il raggiungi-
mento dei limiti di età, l'avente diritto non
ha potuto ottenere immediatamente la liqui-
daz'ione di spettanza che risultava fittizia-
mente accantonata dal datare di lavoro, ma
in realtà era ,entrata Illel calderone dei conti
di cassa, dai quali è stato sempre c1ifficHe
f2xla uscire. Si è avuto anche un rilevante
oontenzŒoso in quanto gLienti datori di lavo-
ro non avevamo la materiale disponibiJità
degli importli dovuti ai dipendenti che però
avevano versato mediante le trattenute men-
sili iil loro fondo di liquidazâone.

Solo negli ultimi anni, con l'avanzare del
sistema assicurativo ed incrementandosi l'im-
porta delle liquidazIOni, si è fatto ricorso al-
le polizze assicurative presso varie campa-

I gnie ed istituti, rendendo più agevole al da-
tare di lavoro la possibilità di trovare ac-
cantonate le indennità dì liquidazione dei
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dipendenti mediante il versamento di ratei
annuali. L'aver l'ENPAIA adempiuto all'ob~
bligo di assicurare l'intero ammontare del~
l'indennità di liquidazione ha significato per
i dipendenti da enH agricoli la certezza di
ottenere alla cessazione del rapporto non so-
lo la liquidaZione, ma anche. se il dipenden-
te ne fa opzione, l'assegno pensionistico al
posto della pensione della previdenza socia-
le, così come ha significato per l datori di
lavoro della categoria il modo più idoneo
per avere la disponib'ilità delle somme do-
vute ai dipendenti al cessare del rapporto
di lavoro.

Si vuole in altri termini ribadire che il
fondo di liquidazione che viene costituito da
datori di lavoro e da dipendenti è disponi-
bile all'atto della cessazione del rapporto
di lavoro. Il provvedimento obbedisce al fi-
ne principale di stabilire con norme legisla-
tive valide per tutti i soggetti interessati
nel settore dell'agricoltura le misure delle
al'iquote contributive. Queste, con il 9,25
per cento della retribuzione imponibile per
gli iscritti con la qualifica di impiegato e
con il 12,65 per cento della retribuzione im-
ponibile per gU 'iscritti con la qualifica di
dirigente, rappresentano l'adeguamento delle
disponibilità alle erogazioni.

D'altra parte va sottolineato che nel mo-
mento in cui si guarda a tutti i tipi di li-
quidazione come a istituti da rivedere, non
si può lasciare sospesa la gestione dello
ENPAIA che opera nel campo più povero,
quello dell'agricoltura, dove le prestazioni di
lavoro sono sempre onerose e le soddisfa-
zioni economiche sempre più scarse.

:t chiaro che il disegno di legge ha tenuto
in evidenza, come ha rilevato il rellatare e
com'è nella premessa del Governo, l'attuale
situazione del blocco della contingenza che
fa escludere dall'indennità di accantonamen-
to quella maturata a decorrere dai 1° feb-
braio 1977 in relazione alle recenti modifi~
che apportate all'articolo 2121 del codice
civile con il decreto-legge n. 12 del 1977 che
ha disposto l'esclusione daLla base di calcolo
del trattamento suddetto degli aumenti del~
l'indennità di contingenza o di emolumenti

di analoga natura scattati posteriormente al
31 gennaio 1977.

La problematica delle liquidazioni, insorta
anche con l'inchiesta sulle strutture, sulle
condizioni e sui livelli dei trattamenti re-
tributivi e normativ'i, deve essere affrontata
tenendo conto, come si rileva da tutte le
parti, delle condizioni esistenti, guardando
all'avvenire non con proposte improvvisate
ed emotive, ma con la certezza di operare
nell'interesse dei lavoratori che gradatamen-
te hanno fatto prendere coscienza dell'inte-
grità dei loro diritti che non possono essere
vanificati.

Se si è rilevato che occorre modificare
l'attuale situazione, si è anche precisato che
occorre impedire che si riproducano situa-
zioni che non eliminano gli effetti negativi.
Per l'indennità di anzianità è stato prec'isato,
nelle considerazioni finali e nelle proposte
della Commissione per la giungla retributi-
va, che essa si pone come un problema di
superamento di non facile soluzione nell'im-
mediato anche per le sue implicazioni di
carattere economico e finanziario circa le
forme di risparmio dei lavoratori e di fi~
nanziamento delle aziende.

Non è possibile intervenire a tempi brevi
sui fondi aziendali ed è opportuno adottare
soHecite soluzioni transitorie alla cui base
vi siano elementi perequativl che portino ad
una decisione circa i modi concreti di su~
peramento dell'ist'ituto. Ma nel frattempo
non si possono disattendere provvedimenti
che sono in corso di attuazione e che mira-
no a perequare i contributi a fronte delle
modificate e mutate corresponsioni dell'in~
dennità di liquidazione già maturata. D'altra
parte la gestione è controllata e non può
prestarsi a perplessità in quanto le aliquote
vengono maggiorate a seconda degli aumenti
di liquidazione che sono in dipendenza del
miglioramento degli stipendi del personale
che comportano, come è noto, diverso e mag-
giore importo della liquidazione.

Gli aumenti delle aliquote sono rapporta-
ti ai conti di equilibrio economico e sono
corrisposti da'i datori di lavoro e dai di-
pendenti perchè rispondenti ad un maggiore
e m.igliore vantaggio.
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~ stato detto in Commissione lavoro che
si esprimeva parere favorevole alla rela-
zione perchè si intendeva dare più certezza
ai dipendenti di datori di lavoro in agricol-
tura. La fondatezza di tale convinzione è
data dall'attesa di tanti lavoratori i quali
voglioNo essere partecipi di un migliore as-
setto della loro posizione.

Nel ribadire, a nome del Gruppo della
democrazia cristiana, il voto favorevole al-
l'[tpprovazione, siamo certi di dare un ulte-
riore contdbuto al migliore assetto econo-
mico e sociale di una categoria che opera
nell'interesse del paese.

D A L L E M U RA. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A L L E M U RA. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
provvedimento di legge al nostro esame pre-
senta aspetti diversi: da una parte si sana
una situazione di fatto riguardante le ali-
quote contributive per le somme afferenti al
fondo di accantonamento per l'indennità di
anzianità, dall'altra si introduce poi la nor-
ma che, a partire dal 31 gennaio 1977, sono
esclusi dalle retribuzioni imponibili gli ul-
teriori aumenti dell'indennità di contingenza.
In£ine si dà la possibiLità di modificare, fer-
me restando le prestazioni, Ie aliquote dei
contributi, con decreto del Presidente della
Repubblica.

Quest'ultimo punto speciailmente crea del-
le perplessità perchè se è vero da una parte
che in questo modo si sveltiscono le proce-
dure per eventuali modifiche necessarie, si
sottrae però al Parlamento la possibilità di
intervento diretto in una visione globale e
politica del settore. Occorrerebbe pertanto
trovare una forma di precisa corrisponden-
za tra azione ministeriale e prerogative par-
lamentari che permettesse di ottenere due
risultati: di prontezza esecutiva e di con-
trollo parlamentare.

Quanto previsto dal disegno di legge al
nostro esame, pur con le brevi osservazioni
fatte in precedenza, non costituirebbe di

per sè oggetto di profonda controversia se
non vi fossero sull'a-rgomento dei dubbi,
degli i'J1ltenrogatdviper H futuro ohe riguar-
dano la funzione, la oollooazilŒ1Iee l'even-
tuale soppressione dell"ente nlell quadro piÙ
vasto deHa rifoI1l11aprevidenziale e assisten-
ziale.

Intendiamo dire che avremmo preferito
dal Ministero del lavoro non un semplice at-
to di sanatoria ~ chè di questo in fondo si
traltta ~ di una si'tuazione pn:~gressa, deter-
min.ata oJtiretuHo a suo tempo con provvedi-
menti amministrativi di non chiara legitti-
mità, ma viceversa un coordinato e più in-
cisivo provvedimento che definisse almeno
Ja linea di tendenza nella quale situare tutta
la problematica legata all'ente stesso.

Non vorremmo che al silenzio attuale se-
guissero poi da paJ1te delcons:ilgl:i:o ,di am-
ministrazione ed anche ~ mI sia consentito
dke ~ de1lo stesso Mini¡st.em del lavoro >atti
ammin'istrativi non con soni ad una linea po-
litica ben definita. Non vorremmo, in altre
parole, che tra qualche anno si venisse nuo-
vamente a chiedere ruIParlamento di sanare
una situazione predeterminata e quindi pre-
giudicata.

Onorevole Ministro, corrono su questo
ente e sune sue prospettive ed azioni deIle
voci che vanno sfatate con chiarezza anche
perchè i precedenti contribuiscono a render-
le credibili. Il significato della nostra asten-
sione va pertanto inteso in questo senso: si
sani pure il passato, soprattutto per non
creare disagi al trattamento del personale,
ma si porti rapidamente davanti al Parla-
mento, con un disegno di ,legge organico o
con altro provvedimento, la definizione del
pnoblema d1 fondo deliI'ENPAIA, de~la sua
liquidazione, delle finalità, dei compiti e dei
loro :limiti. H Gruppo del part,:i:to sOCÎialliista
itaHano si farà attivo e vigile promotore di
iniziative in questo senso, in caso di carenza,
che noi peraltro non auspichiamo, da parte
del Ministero del lavoro. (Approvazioni dal-
la sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.
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R O M E I, relatore. Onorevole Presi-
dente,oino1revo.le Ministro, oI1oœvOllicolleghi.
la breve discussione ohe qui si è svolta ha
evidenziato due ordini di questioni: una at-
tiene al mecito del dÏ!segllto di legge, J',al-
tra V'a 'Oltre e pone quesiti in ordine al-
l'ENPAIA stesso, alla sua utilità nell'attuaJe
ordinamento della previdenza e dell'assisten-
za nel nostro paese. Dirò brevemente la mia
opinione sulle une e sulle altre osservazioni.
Quanto alle prime sono state manifestate an-
zitutto riserve sull'ultimo comma dell'artico-
lo unico di questo disegno di legge: quello
che dà facoltà, appunto, di risolvere in via
amministrativa il problema dell'adeguamen-
to delle aliquote per il fondo di accantona-
mento dell'indennità di anzianità.

A questo proposito, vorrei ricordare che
questa non è una novità e che tale formula
è prevista da altre leggi che disciplinano la
attd'Vità dd aJ1tri e:ntd (vedi ad esernpi10 10
ENPDAI, !l'INPGI, l'ENASARCO). Non cre-
do che questo si,gnifkhi sorlvraJ:1!'erespûn-
sabiIit3. e competenze al Parlamento. Del re-
sto questa soluzione era già prevista dalla
legge 29 novembre 1962, n. 1655, che di'sci-
plina le prestazioni dell'ENPAIA; appunto
l'ultimo comma dell'articolo 2 della legge
citata che, come è detto nella mia relazione,
non ha potuto poi trovare applicazione, per-
chè l'altra legge cui esso fa riferimento, cioè
la legge 14 aprile 1956, n. 307, aveva durata
quinquennale e quindi era già scaduta al
momento in oud la 1655 venne emanalta.
Quindi, conclusivamente, questo ultimo com-
ma dell'articolo unico del presente disegno
di legge intende riparare ad una imperfe-
zione legislativa, se così può dirsi.

Quanto alle altre questioni, sempre atti-
nenti al merito, giova ricordare che con que-
sto disegno di ¡legge non si attribuiscono nuo-
vi compiti all'ENPAIA che in qualche modo
potrebbero consolidarla. Si tratta soltanto
di rendere certo l'assolvimento di un com-
pito già previsto dalla legge vigente, quello
appunto del pagamento dei contributi per
l'accantonamento dell'indennità di anziarrità
a favore degli impiegati e dei dirigenti del-
l'agricoltura. Come è spiegato nella relazio-
ne, con riferimento anche a quanto ho detto

poc'anzi circa l'impossibîlità di applicare
l'u\l1imo comma de~l'a!I1tilcoJ¡o2 della 1655,
si è creata una situazione che soltanto per
H concomitante interesse dei datori di lavoro
e dei lavoratori non ha creato problemi di
contenzioso. Ricordo, onorevol'i colleghi, che
il contributo del 9,25 per cento per gli im-
piegati e qudlo de] 12,65 per cento per i diri-
genti dell'agricoltura non viene introdotto
con questo provvedimento di legge; è in atto
da tempo in base a delibere del consigNa
di amministrazione dell'ENP AIA.

n disegno di f'egge in dÏlsCU'ssione vuole
soltanto garantire ai lavoratori che questo
contributo venga puntualmente versato, per-
chè dal suo versamento dipende la certezza
della loro indennità di anzian'ità. Diversa-
mente, se mancassero gli accantonamenti
presso l'ENPAIA, l'impiegato o il dirigente
deiH'a¡gdOOllturadovrebbe fame rilchÏieSitaailla
propria impresa andando così incontro a
maggiori difficoltà in ordine all'acquisizione
di quanto gli compete aH'atto della cessazio-
ne del rapporto di lavoro.

'È'.stato anche detto ~ non vorrei racco-
gliere queste dichiarazioni, ma non lo faccio
comunque per amore di polemica ~ che « ri-

serve» avrebbero dovuto esservi anche da
parte del relatore: lo ha detto il collega Zic-
cardi. Se il relatore non ha riserve ed espo-
ne. come ha fatto, questo suo punto di vista
alla Commissione e questa condivide, sia pu-
re ne'Ila sua maggioranza, le opinioni del
re/latore, egli n'On può certo faT propri 'e .os-
servazioni che non sono 'llJè sue nè della
Commissione. Non vedo insomma come avrei
potuto formulare riserve che in questo caso
non ho; che non condivido, e che non sono
condivise dalla Commissione

Ho già spiegato a questo proposito che
non si tratta di introdurre un nuovo contri-
buta, ma semplicemente di legalizzare, se
il termine è esatto, la contribuzione esistente.

I
Z I C C A R D I. Legalizzando una si-

tuazione illegittima.

R O M E I, l'elatore. Non è affatto una
situazione nIegittima. Spiegherò anche que-
sto.
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Credo ~ per venire al punto dell'utilità

o meno di questo fondo di accantonamento
delle indennità di anzianità ~ che questo

s'istema abbia realizzato da tempo, e realiz-
zi, quello che molti studiosi vanno proponen-
do per gli altri settori produttivi. Chi se-
gue da vicino queste materie sa che c'è tutta
una pubblicistica nel nostro paese tendente
ad affermare che bisogna passare dalla in-
dennità di anzian'ità riferita al lavoro nella
stessa azienda, o presso 10 stesso datare di
lavoro, ad una indenmità rif.erita ahl'aiOziarr1.Ï-
ti:!. complessiva del lavoratore, maturaJta an-
che pres,so diverse aziernde; e questa scelta
fae:iJlj¡terebbe lIa soluzione del proMerrna del-
la moM1ità deHa ffirunlOdopera, di cui ,trunto
si prurJa oggi.

Ebbene, se non ancora 'in modo perfetto, la
istituzione ENPAIA, proprio sotto il profilo
dell'indennità di anzianità, anticipa in un
eNta senso sOlluz1oni che da molti ,sono aJU-
spieate per la generalità dei mpponti di la-
voro di dñritto pciiVato.

Ma, si dice, il contributo è alto. Intanto
le variazioni, come è spiegato nella relazione,
sono le seguenti: si è partiti dall'8 per cento
previsto dall'articolo 2 della legge 1655, pun-
to quattro del comma secondo; si è passati
ad un successivo 8,75 per cento per gli im-
piegati e 10,65 per cento per i dirigenti (se-
condo il bilando tecnico fatto nel 1971)
per arrivare alle attuali aliquote che risulta-
no dal testo di questo provvedimento di Jeg~
ge. Certo, in una situazione normale di sta-
ticità delle retribuzioni, 1'8 per cento corri~
sponde praticamente ad un dodicesimo della
retribuzione annua e sarebbe sufficiente. Ma
è sufficiente se non ci sono l'levitazioni delle
retribuzioni. Assistiamo invece, in questo pe-
riodo, per effetto e della scala mobile e della
dinamica salariale derivante dalla contratta-
zione collettiva, ad una sensibile crescita del
saggio delle remunerazioni per cui, tenuto
conto delil'-esig:e¡nza,came si dice, di «ae-
correntare» l'anzianità pregressa, 1'8 per cen~
to non è sufficiente. Ed io sono convinto
cbe qUallsiasi imprenditore nel nostro paese
sarebbe ben felice se l"indennità di anzianità
potesse incidere soltanto per il 9,25 per cen-
to del monte salari! Aprendo una parentesi

ricorderò che già abbiamo avuto occasione,
proprio in queSlta sede ~ ed io ne fui rela-
tore ~ di discutere a fondo della forte in~
cidenza dell'indennità di aniíanità sulla cre~
scente dinamica del costo del lavoro.

Per quanto riguarda le altre questioni, di
cui parlerò brevemente, devo dire che, cer~
to, l'ENPAIA è in un certo senso un ente
corporativo; e condivido l'esigenza di vederci
meglio in queste cose. Ciò credo che sia nel
dovere e nel diritto di ognuno. Ma questa è
questione che esula dalI medto dcl pro'V'Ve-
dimento di legge, pur non trovando fuori
luogo che anche in questa occasione ci si
interroghi circa l'utilità o meno della perma~
nenza di una pluralità di enti previdenziali.

Vorrei al riguardo ricordare telegrafica-
mente alcune cose al senatore Ziccardi: lo
ENPAIA non è lo SCAU, si tratta di due
realtà diverse. Per quanto riguarda lo SCAU,
una volta eliminata la parte concernente la
riscossione dei contributi di malattia, s'i può
dire che esso non sia altro che un pezzo
di INPS, in quanto adempie a compiti di
carattere meramente amministrativo propri
dell'INPS, tra l'altro complicando quanto
oggi potrebbe essere fatto 'in maniera molto
più semplice per tutti. A differenza dello
SCAU qui siamo in presenza di un ente che,
anche se privato dei compiti di carattere
sanitario, conserva funzioni importanti, qua-
le quella della previdenza 'integratirva, dello
accantonamento dell'indennità di anzianità
e di altre prestazioni di carattere integrati-
vo delle assicurazioni sociali, tra cui anche
prestazioni nei r'iguardi degli imprenditori
dell'agricoltura che non hanno alcuna tutela
di carattere previdenziale ed assistenziale.

Tutto si può fare, senatore Ziccardi; si
può anohe attribuire ad altro ente, all'INPS
nel caso speoHìco, le funzioni oggi espletate
daU'ENP AIA. In fondo lo stesso discorso
potrebbe valere per altri enti che hanno
compiti analoghi a quelli dell'ENPAIA, co-
me l'ENPDAI, il'ENASARCO, :l'INPGI, ¡tanto
caro ai giornalisti. Ma a 'questo proposito
non si può non tener conto che in sede di
Governo e in sede di Commissione inter-
parlamentare, quando si è discusso delle
questioni riguardanti gli enti inutili, si so-
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no operate s¡¡;clte che nel nostro caso non
sono di soppressione e di allargamento dei
compiti dell'INPS. Si può sempre rivedere
quelle scelte, ma bisogna dimostrare che
non sono state 'prese a ragion veduta. D'al-
tra parte dobbiamo chiederci, onorevoli col-
leghi, se l'a(i;Crescimento dei compiti dello
Istituto nazionale della previdenza sociale
sia veramente vantaggioso, in un momen-
to in cui questo istituto l''isulta oberato
sempre più da elefantiasi ,burocratica.

Con queste considerazioni credo, ,signo.r
Presidente, di a'VeJ:abbondantemente m.,spo-
sto agli interventi e chiarito ancor meglio
il mio punto di vista. Per le rag10ni dette non
posso che confermare quanto indicato nel-
la relazione e invitarvi, onorevoli colleghi,
ad approvare questo disegno di legge.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
'lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

A N S E L M I T I N A, ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Onorevole
Pms1deTIite, onorevoli sooa'ÌOIri, desidem an-
zitutto ringraziare i senatori Ziccardi, Ma-
nente Comunale e Dalle Mura 'per gLi inter-
venti in questa Aula, come desidero ringra-
ziare gli altri senatori che hanno dato illo-
ro contributo in Commissione. In particola-
re, il ringraziamento va al relatore per l'esa-
me completo che ha fatto del disegno di leg-
ge che concerne il fínan~iamento del fondo
di accantonamento dell'indennità di anzia-
nità gestito daH'Ente nazioI1Jaí1edi previd~nza
c- assistenza per gli impiegati dell'agricoltu-
ra. La relazione scritta ,prediSiposta per l'Au-
'la dal senatore Romei, i cui cOll1teI1JutJi'sono
stati ulteriormente esposti nell'intervento
di replica che si è concluso qualche momento
fa, consente che mi soffermi brevemente sul
disegno di legge oggi sottoposto all'appro-
vazione del Senato. Desidero tuttavia sotto-
lineare, concordando quindi con le valuta-
zioni del relatore, che il provvedimento è
apparso come una misura necessaria e non
più differibile, perchè la funzione di garan-
7Îa assunta dalI fondo di accaI1Jtonamento
dell'indennità di anzianità potesse svolgersi
nella sua pienezza; ciò al fine di eliminare
le conseguenze negative venute si a determi-

nare a seguito dell'aumento della misura
dell'indennità di anzianità verificatosi non
solo in relazione alla normale dinamica sa-
lariale, ma anche in conseguenza degli au.-
menti della contingenza, registrati in modo
massiccio negli ultimi anni per effetto del-
l'inflazione.

Sono state qui ricordate le misure pro-
poste nel lontano gennaio 1971 dal consigJio
di amministrazione dell'ENP AIA, allorchè fu
approvato il nuovo regolamento del fondo di
accantonamento dell'indennità di anzianità,
e in particolare le necessarie modifiche di
ordine tecnico che resero indispensabile ope-
rare una ma di,fica nel sistema adottato, ab.
bandonando quello della capitalizzazione per
un regime di premio medio geœrale, meglio
ris¡pondente alla dinamica dell'indennità di
anzianità. L'approvazione intervenuta a suo
tempo con decreto ministeriale delle norme
regolamentari ora ricordate non fu comple~
tata peraltro da uno strumento legislativo
che rendesse in un certo senso automatico
l'adeguamento contributivo. In mancanza di
tale strumento si è quindi verificata la si~
tuazione cui oggi con il provvedimento al
nostro esame cerchiamo di porre rimedio,
per assicurare il necessario equilibrio del
fondo tra contributi e prestazioni, in corri-
spondenza appunto dell'andamento dinami~
co della suddetta prestazione.

E già stato ricordato infatti che ogni ele-
mento di rigidità nella determinazione con-
tributiva non appare coerente con un sáste~
ma che renda dinamica l'erogazione della
prestazione. Tale principio del resto è stato
già accolto ¡per altri settori previdenziali che
il relatore ha voluto molto opportunamente
ricbiamare alla nostra attenzione. La mag-
gi.orazione contributiva pertanto a carico deil~
le imprese agricole è stata accettata dagli
interessati non sol.o pe:rchè ri1spondente a
questa esigenza ma anche perchè è il frutto
di una contrattazione collettiva nazionale.
Si tratta quindi di una soluzione non coat-
tiva, ma frutto di autonomia negoziale col~
lettiva. Inoltre la predisposizione triennale
di un bilancio tecnico offre ogni garanzia
perchè il ritocco contributivo sia determi-
nato nella misura strettamente necessaria
ane esigenze della gestione. Voglio aprire
qui una parentesi che va al di là dell'EN~
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PAIA, per rammentare a noi stessi, onorevoli
senatori, che il grosso deficit dell'INPS che
non sappiamo come potremo colmare è do-
vuto anche ad una realtà che dobbiamo ri-
cQrda¡re: cioè al fatto che ad aumenti che s.i
sono via via determinati nelle prestazioni
erogate dal sistema pensionistico non si è
mai pensato di far corrispondere un ade-
guato aumento di contribuzioni. Relativa-
mente a questo problema, cui sd guaJrda non
dico con diffidenza, ma con qualche riserva,
dobbiamo sottolineare che ogni aumento
delle prestazioni non può avvenire se non
con un aumento delle contribuzioni. Poichè
in passato questo criterio non è stato segui-
to in modo rigoroso, ora ci troviamo con una
realtà, quella dell'INPS, che non sappiamo
come potrà essere sanata, data la falla spa-
ventosa che si è in esso determinata.

n provvedimento di legge ha incontrato
la piena adesione delle parti interessate, e
ciò per il fatto che un corretto funziona-
mento del fondo, mentre da una parte assi-
cura ai lavoratori l'immediato pagamento
dell'indennità di anzianità ad essi spettante,
dall'altra consente ai datori di lavoro di
far fronte alle necessità di immediato pa-
gamento di taLi indennità senza contraccol-
pi sul piano aziendale.

Per quanto riguarda la gestione del fon-
do di accantonamento dell'indennità di an-
zianità, desidero sottolineare che l'andamen-
to della stessa si rivela soddisfacente sia
sotto l'aspetto economico sia sotto quello
finanzial1io, e dò diipende dal fatto che le
aziende, aJl1che in assenza di UlliOst,r-amen-
to coattivo, hoollio regolarmente corrispo-
sto aJll'eTIite i contributi ad esso ,dovuti
e determinati sulla base del bilancio tecnico.
Per quanto invece riguarda gli investimenti
lmmoMliruri, essi cóstllituisco)!1JOun obb[iligo
di legge previsto per tutte le gestioni di ca-
pitalizzazione ail fine di eviJta~e che i con-
tributi siano falcidiati dal processo inflat-
ti;vo, e quindi non vi è discrezionaJli1à nè da
parte del consiglio di amministrazione, nè
da parte del Ministero in quanto Ministero
vigilante.

n provvedimento consente in via perma-
nente l'adozione di uno strumento che de-
termina l'obbligatorietà dei :pagamenti con-

tributivi e l'adeguamento delle loro misure
in relazione alle esigenze della gestione del
fondo, esigenze che sono determinate sulla
base di previsioni non a lungo termine ma
che abbracciano un arco triennale. In que-
sto modo viene assicurata alla gestione la
più completa autonomia, senza possibilità
di interferenze negative sul piano finanzia-
rio con altre gestioni dell'ente.

Per quanto concerne la possibilità del ri-
tocco deHe aLiquote contributive rigualrdanti
h~ altre gestiiOini dell'ente (e precisamente
,fondo di previdenza, assicurazioni contro
gli infQlI1tunie contn~ de maJlatltìe) è appena
il caso di sottolineare che si tratta dell' ado-
zione dello stesso criterio previsto per il
fondo di accantonamento dell'indennità di
anzianità, criterio che risponde alle esigenze
di garanzia degli equilibri economici delle
suddette gestioni.

Concludo ,pertanto esprimendo la fiducia
che il Senato non mancherà di dare l'appro-
vazione al disegno di legge ne] testo preœ-
sposto dal Governo e fatto prOiprio dalla
Commissione. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Pas>s'ÍiamoaJlI'esame
dell'articolo umico del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

A .decorrere dall pl'Ìimo g1011DiOdel mese
successivo all'entrata in vigore della presen-
te legge, le aliquote contr.ibutive dovute dai
datari di lavoro all'Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli impiegati del-
l'agricoltura per il Fondo di accantonamen-
to dell'indennità di anzianità, corrisposta
con le modaHtà ed i limiti stabiliti dal re-
golamento deliberato dal Consiglio di ammi-
nistrazione il 25 gennaio 1971 ed approvato
con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale 10 aprile 1971, sono sta-
bilite nelle seguenti misure:

9,25 per cento della retribuzione dmpo-
nibile, per gli iscritti con qualifica di im-
piegato;
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12,65 per cento della retribuzione impO-
[

nibile, per gli iscritti con qualifica di diri-
gente.

Ai soli fini del calcolo dei contributi do-
vuti al Fondo di accantonamento dell'inden-
nità di anzianità di cui al primo comma
S0Œ10esclusi daHa retribuÚone i:mpondibâle.
ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge
]0 febbraio 1977, n. 12, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91,
gJ.i ulteriori aumenti dell'indennità di con-
tingenza o di emolumenti di analoga natura
scattati posteriormente al 31 gennaio 1977.

Rimangono acquisite alla gesltiÌœ1!ee 'sono
valide a tutti gli effetti le contribuzioni ver-
sate anteriormente all'entrata in vigore del-
la presente legge secondo le aliquote di
effettiva riscossione, determinate in relazio-
ne al fabbisogno del Fondo di cui al primo
comma.

Ferme restando le prestazioni, le aliquote
dei contributi dovuti all'Ente possono es-
sere modificate con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Minis.tro
del lavOiro e dcHa prevÎJdenza socia,le :di 00Ill-
certo con il Ministro del tesoro sentito il
Consiglio di amministrazione dell'Ente me-
desimo in relazione al fabbisogno ed alle
risultanze delle rispettive gestioni.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è ,pregato di alzare la mano.

t¡: approvato.

Svolgimento di interpellanza

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di una interpellanza pre-
sentata dal senatore Scamardo e da altri
senatori. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

SCAMARCIO, CIPELLINI, TALAMONA,
VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere qual è l'intendimento del Governo sul
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problema delle tariffe assicurative 'per RC-
auto e quale sarà la relativa risposta che si
acoinge a dare alla richiesta di aumento del
13 per cento avanzata dall'associazione delle
imprese di assicurazione (ANIA).

Non sarebbe inutÌJle rkordare akuni eJe-
menti di fatto che se veri ~ come infatti
sono rispondenti a realtà ~ porrebbero la
richiesta di aumento delle tariffe nell'ambi-
to di una ennesima speculazione tendente
a lievitare i già cospicui guadagni che le
co.mpagnie assicuratl1id tlraggono daillI'amo.

Secondo alcuni dati statistici forniti dal-
l'INA il ramo della RC-auto è tornato ad
essere attivo dal primo semestre del 1977.
, Del resto ciò veniva anticipato dai dati uf-
ficiali del «conto consortile» al 31 dicem-
bre 1976 da cui si poteva rilevare un netto
migLioramento in questo mmo assicurativo
rispetto ai due anni precedenti.

Infatti nel primo ~emestre dell'andante
anno, il « conto consortile» si sarebbe favo-
revolmente modificato per le compagnie per-
mettendo alle stesse un ritorno all'attivo
del ramo RC-auto: cioè le compagnie, per
i primi sei mesli del 1977, avrebbero incas-
sato più denaro di quanto sono state costret-
te a pagare per il risarcimento dei sinistri.

L'ANIA dimentica anche come nel 1976
la frequenza dei sinistri è notevolmente di-
minuita scendendo al 18 per cento dal 28
per cento dell'anno precedente: e tutti sap-
piamo pure ~ tranne l'ANIA ~ che la fre-
quenza dei sinistri è un riferimento di ob-
bligo per la quantificazione delle tariffe.

Nè va dimenticato che, comunque, vi sa-
rà un aumento inevitabile delle tariffe a
causa delle innovazioni introdotte dalla nuo-
va legge entrata in vigore alcuni mesi or
sono.

Infatti l'ampliamento della copertura an-
che ai terzi trasportati già di per sè compor-
terà un ulteriore aumento del 4 per cento.

Ancora un 8 ¡per cento in più gli auto-
mobi'UsM dO'VIranno palgare per adeguare i
massimali delle ¡poLizzeai nuovi « tetti» sta-
biliti dalla legge.

n che significa che i 18 milioni di auto-
mobilisti dovranno quasi tutti sobbarcarsi
ad un totale aumento delle tariffe relative
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alle polizze RC-auto nella misura del 25 per
cento.

Troppo, veramente troppo, specie per chi
l'automobile la usa come mezzo di lavoro.

Ma v'è dell'altro, ed è questo.
Dallo gennaio 1978 verrà abolita la for-

mula dello « sconto condizionato» e la tra-
sformazione di queste polizze in «bonus-
malus » obbligherà molti automobilisti al-
l'esborso ulteriore di quasi ,il 20 per cento.

Cioè, per una parte dei 18 milioni di auto-
mobilisiti, Œ'aumento sarà del 45 per cento.

Veramente troppo chiedono le compagnie
di assicurazione oltre a quanto illecitamen-
te .lucra:to per ,interessi per gli irugiustifk.aJti
ritardi con cui continuano a pagare i risar-
cimenti.

La riprova la si ottiene leggendo il comu-
nicato della stessa ANIA in cui si parla di
stabilire una somma di 250 miliardi di lire
per «investimento nell'edilizia popolare e
convenzionata ».

Altro che conti in passivo!
E perchè mai queSiti 250 milia'rdi Vel1!gono

tirati fuori solo in concomitanza della ri-
chiesta di aumento?

Si chiede, infine, di conoscere i motivi
per i quali ,~lM1ni,siro deJl'i,ndustl1Ì,a ha iCon-
Cé'SSOrull'ANIA M \f'ÌnviJOdi un mese (drul 30

settembre al 31 ottobre) per il deposito dei
dati riguardanti il settore RC-auto.

(2 - 00143)

S C A M A R C I O. Domrundo di p<H1Lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

S C A M A R C I O. Onorevole Presiden-
Je, ij Gruppo del partito soaia.liSlta ita1œalno
ha presentato un'interpe1'lanza, del[a quale
ora stiamo svolgendo la discussione, perchè
JJa ,ri¡tenuto 11 proMema delle truriffe assi-
curatÌ've per RC-auto abbastanza impontan-
te e degno di essere trattato in Aula. Ecoo
per.chè abbirumo ch}esto Ita discussaOine sol-
kci;ta di ques,to J1mpolI1talI1te1.ema dal momen-
10 che la sua soluÚone 1nt.eJress'a quasi> 20
milioni di automobillisrti e tr.a questi 20 mi-
110000'ice ne sono molti per i qua-I'i l'autOlvet-
tura napp'resenta solo un mezzo di }a¡voro.

Abbiamo chilesDo J'a solleo1ta disc'UlsSi10lt1e
p,rima che i.1 Min:~stro compieteJ.'1te decidesse
sulla richiesta di aJUmento avanzata druUa
ANIA oon la speraJnza, ovViÌla, che la '1'Ïrspo-
stia mini,steriale fosse negativa. A talI ¡riguar-
do è doveroso ringraz:iJalre Ja PreSlÌldenrza del
Senato 'che ha 'reso possibile talle discussio-
ne ed H rappresenJtante del Governo che v,ie~
ne qui a I1ispondtere alla nostra j'TI!teJ1pel1amza.

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue S C A M A R C I O ). :Ë un pro-
blema ~ dicevamo ~~ importante []Jon 150010

per 'Ì S11'oirifI.essi sui 18 miJJio'DIi,Œi 'automo-
hiiisN ma anche per tutte queUe nega,tlwe e
cOIl.1aterali reaÚoni ~Ieg¡ate alla ,sua '5o['llZÍo-
ne. Al probJ1ema Thoi sooia!1isti abooamo a¡TItri-
buito notevOlI e importanza, art~oolamido il
oOlI1tenuto dell'œnterpeUamza i,n mamJiera t'ale
da dedurire dei preclisi rïrHevi critici che a
loro volta potesrseJro niJchÌ:amare una rirspo-
sta del Milnistro al,tre.t.ta'11Jto cl1:Ìiara, .itnequi-
voca, ilt1contestabile.

Abbiamo ripolttato dei datlÌ, deg1i cleo:nen~
ti, de'lle staltistÌ!che, suLLa seriettà dei quali

non vi è da porre i1 henchè minimo dubbda
non fosse altro che per il fana che moJ,ti
di questi, anzi quasi tUItti, srono ,n:iJ1evatidal-
la parte ,contro la quale poi ,la mostra ¡iil1IÌer-
pelJanza s,i muove.

Irn effetJti ~ lo didamo a chi!a,re Iette-
re ~ 11 PSI è oontrario ailla ,richilesta di
aumentare lie tariffe RC-auto, in quailsia-
si mi'sUlra dovesse palI.esarsi. Siamo con-
tmri ama liev+taziiOne del 13 per cento, .00-
sì carme ,siamo contmri ailla ri,cMes,ta di
rtumento del IO per iCento. RirtooÌ'amo iJn~
ratti >l'aumento, anche se vaDiamente conte-
nuto, non giiustii.f:ircato e quindi 'non dovuto
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alle imprese di assicurazione. Su tale pia-
no di cOIwi:ncimento e di deaisione è Mite-
stato tutto il par1:ito, se è vero ,che !'íÎJI1:te;r-
peli1anza porta anche la firma del capogrup-
po senatoriale a dade, cioè, la maggiore au-
torevolezza possibile.

Tutto il partito ~ dicevo ~ è contlf'M.iO
agl.i aumenti, 'tant'è cbre il respoTIlSab:ile del
settore si è uffd.oìalmente profiundato CQJD.-
Lw g¡li s.tess-i, atlmeno non prima che siÏaJI10
chiare le reaH, 1'1011artefatte, co>ndi0iotrni del
settore ass.icurativo, da accertare e verJfdoa-
re attraverso Uilla Commissi:one dd indagilD.e
paJI'!laffieil1tare appositamente cOSltituita e già
t ulD.zicmante.

Assurdo pO'i è l'assUinto che pwticoilari
non epi-sodki problemi dû gestione del rtut-
iO irregoLari debbano eSSeŒerisolti coo l'in..
trotto di maggiori somme che farebbero ca- I
rico all'intera cOI1J.ett1v.1tà: ¡irregolari:tà ed
inadempienze 1:a:ruto più da condaa:ma.re se
sioonsi!dera che ora l'assicurazione RC-a:uto
è obbIigatoI1iia e che di'etro questo serv1zio
da rendere 'ailla ool1erttJiv.ità 'possano esserci
c1amoroseÍ1f'regdIariltà, o imbmgLi che dir
si vogHa, oppur-e favoLos.e 1rl1quidazjÍiOll1iipro..
venionti ~ almooo questo dovrebbe essere
chÎíaŒ'Oper tutti ~ amiche daHe SOìllli1le che

noi tutti versiamo come :tarilffe RC-auto.
Onorevole Presidenúe, OITIIorevOlle-rapplfe-

sentante del Governo, pemsat0 a quasi un
mdJUardo e mezzo di liquidazi'Üne, a 300 mi-
liŒ1Jiversa1.i da una speoiaLe cassa di pre-
\:idenza per gli agooti generali, ad una pen-
sÜme di un mÍ!11one e mezzo 1(11mese! E
eon mi riferisco al caso, pur c1a:movoso, di
cui abbiamo }et.t!ogiorni addietm, ma a guel-
-]0 di un age~te di Mmano andato in pen-
sione pochissimi anni or sono, caso riporta-
to alcU'IliÍgiOif'ni fa da un quottdrano roma.
,no di indubbia serie.tà. Sono cifre da capo.
gko. Neanche per una i'I1ltera vilta odd¡Lavoro
11n contadino dê]le mÌle pant!Ì r.i'usdrebbe a
racimolare tanto ,denam! Ma che dico! For-
se un parlamentare si 'avvicílD.erebbe a que-
ste favolose somme sol'Ü se Ifiusai:sse a farsi
e!eggere per oltre ottant'am.lli! :Ë.Uil1asswdo
scandaloso. E pensare che a queste pemiSÍIO-
ni, a queste 1iqu:iJdaziQIlIi,a questi mc1eu:miz.
?;i (.queUi de'H'ANIA -Dionsanno neanche come
chiamarli) contribuiamo noi automobili<sti,

18 miilioni cid.automobilisti con le tariffe
ddIa RC-auto.

E qui mi sOiVV1iene,onorevole rappresen-
tante del Goverllio, un caso .ohe riso011ltro
neJla realtà: La P,enna Cos)imo, guardi-a caJ]J1-
pestre, ammazzato da un'aurto p1Iiata verso
le ainque e trenta di mattina, il 6 marzo
1972, di trentadue alJ.11l1Ji,con qua,ttro £i¡gJdin
té'nera età e 'la magHe. Alla famj¡gllia super-
~'t1í.e, a distanza di olLtre oinque runm, è
stata offerta la somma di 700.000 -1ire dal
Fond'O :nazionale garanÚa delle vit:time de11a
strada. E guardate ohe questo fondo ~ lei
lo sa e IlO saprà certamoote iffiog1io dJ me ~

fu 1-s.titmto con una funZJÌone sooiale, cloè
per la ,tue/la deil -più debole, -p0r l'omiddio
,ad opera dd un'auto pirata, per l'autoveOCo-
10 senza copertura ass.icurativa. Nea{[}che
una carogna di bovi-lliO~ mi !Si sousi l'cspims-

sio:n:e ~ si paga 700.000 M!re.Altro che fun
7Ì'one sociale, onorevo]e Sottosegretario!
Ouand'O questo fondo di gananzia v~emedma-
mato 1n causa, ,ill fOlllcLo,iSitJÏtui\toaJ1Jche c
soprattutto per la tute1a del piÙ ,d:ebolie,lD.Jon
paga, contesta, ecoepiisce -l'improœdiihitlità
deJù.'azione giudiZliaria senza speoilfioane mai
i mOtiÌ<vi,contesta J'an e contesta iJlquantum.
Cioè il fondo viÏ¡eniegestilûo çon la ,stessa
logica de'Ue compag¡nie di assÎ<CmaziOIlie.Il
denaTo vi¡ene gestito con l'otJtdca de1il'impren-
cHtore, deno -speculato.re. Ainche sui morti,
anche swi quattro fi.gU tutti jn tel11em età,
anche sulla giovane vedova ¡di La Penna Co-
simo, ill fondo, istituito per la tutela del
più debole, specula. E -il fOiI1dovi¡ene costi-
tuito con i soldi nostri, <COili soMi del COlD.-
tf'ihuente. doè con una 'indd:enza sulla s.tes-
sa potizza di cui o.ra viene chiesvo ,J"aumelIlto.

Dovremmo vergognarcd che ques.te cose
accadano ancoro nel nostro paese, dove gli
operai v,engouo messi -]n cassa ilD.rtegJêaziione,
ohe spesso è l'anticamera del MœnzEame:n-
to, dove un vigi'1e campest:r-:e v.i'ooe messo
in oalssa funebre senZla ÍindenniÌlzzo e dove
g1i agelJ:1\tiass:ÎJCuratil\Ti"non tutti ad anor
del vero, vengano co1!loca1Jiin casse. . . d''Ûro.
C'è da vergognarsi per iJlfatJto ,che 'tire b.aJIIl.
bim!Íi'Il -tenera età, i fig1d.di Tesse Rranoosoo,
ammazzato anch'egli a 32 amni ÌIIl un ¡Enci-
dente stradale 'l'J 1 settembre 1973, tre figli
e la vedova, sianìO ancora :in aUes.a del pri-
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ma grado eLi gïrudizÍ10 dava:nti .al tlf1ibunale
penale, e l'incidente, OIIlOrevole So1tooegre-
Ü).Irio, è avvenuto 1'11 settembre 1973.

Per non parlaJI'e poi ,dei tanti mi.steri \Íil'I'i.
solti, di tante oscure manovre specuilatlive
che si consumalllo nelle compagnie aSSiiiCiUra-
tive .a danno degli assicurati. Ma :andi-amo
al contenuto della nostra intorpeŒ13ll1Za. Rj.
volgiamo i\.1JIl'esplicita dOffiaiIlda .al Sotltose-
gretario: è vero che, secondo alcuni dati sita.
1istici fomlÍti dall.l'INA, H ,mmo della RC-au-
to è tornato ad essere attivo dad primo se-
mestre di ques.t'armo? È. una preo1sa doman-
da che deve ottenere UJJ;a preotsa :rÍlSposta
e non sarà diff:icille J:1Îisporndeo:epeil1chè 3JJ01Il
sarà difficlle sapere se le' compagniÏe di as-
sicurazione nei primi sei mes,i d~l 1977 nan-
no riscosso più dell'aro di quanto ne ham¡no
VeJ:1sato per ]1 ri,sarc:imento dci ,sini,stri. Ma
questo Lo dobbiamo sapere daUe cifire ù."eaJ.i,

'lOll bugiarde, 'non aI1tefatte. Per man<ipola-
re il biilamcio ~ lei, onorevole SOiJtoseg¡re-
taJ:1io,lo sa ceJ:1tomeg~io di me ~ :ai sono
tanti modi. Ne aÌ'to uno tra i ,tanti, iLl piÙ
tmffaldÍ1no: quando ]1 StÌnÍ1stm 11ion VlÎene
chinSio, cioè pagato entro l'anno, :le cOlJTIpa"
gnie ham.no l'obbligo di accantonare quella
somma che presumibilmelll:te sarebbe aJJlidlalta
a çoprire il darmo. Se ]1 dalllTIO è ,di Jd..re

10.000, lo stes'so dallllJlo viene pOI1tato in rpas~
siva per un mil:ione. Le compagn¡ie cioè COin-
siderano iil daThTIlOcome se Ij:!rek¡¡Í'Í1V:oooniJel11-
zioso si dovesse pOJ:1tare in ,tutt.i !Í gmdli del
g1udizio con l'incidooza delle ,spes:e Ilegali
sita del propmio difensore che di queHto av-
verso. Piropil'"io 1n base a que'>ttJÍ wucahi 10
compagr1Íie redi,goTho il loro bi'llanaio. E ba-
stano miJ.le « trucohi ,> di questo gooere per
giungere aHa il'1edazione di un bi:1anailo i'n
passivo e quindi piam.gere sui soldi persi e
chiÏedere ,mcora aumenti al M:û11listro.Dimen-
ticavo di aggiungere che qUell danno, vdl'llta-
me..."fJ.teaumentato e lliOlJlpagato, v,iene pa-
gato nel genmaiÏ'Osuccessivo pevchè i,l .sIUO
caSita di ,esercizio diver.r.ebbe ab1or.adavvero
pesafl1lte per ra stessacompagn.ia di asSlÍ1cu-
razione.

Ma torniamo al,I'a¡rgomento che abbiamo
lasciato, se cioè .i conti, sia pureco'il qruesti
çspediemi truffaIdinli, n,sultimo .in attivo per
i primi sei mesi di ques1:'.an.no, cioè del 1977.

17 NOVEMBRE 1977

Se fosse vera questa circostam.za, basterebbe
di per sè ad offnire una rÍ'sposta negativa alla
tichiesta di aumento del 13 per CeI1ito.Eppu-
re questi sono dati s.tatistici CJlffer1Jicidaillo
&tesso INA, da questa compagnia di .assiou-
razione che dovorebbe agire in :rna.niera di-
versa da come agisce, quando restituisce aJ-
J'.i'11ddentato,a di'stanza di due amnÏ e .sette
g;1omi, la somma .anticipata dal dielllte. Il
cli:ent'e subisce un'azione es:ecuft1va per del-
le S'omme a risaroimento del damno e il'élissi.
cUJrazJioTheche dovrebbe restituire queste
somme le versa dopo due anni e ,sette gi:or~
ni, e si tratta delnNA: dopo-duc anni e .sette
giorni SOilliOstati .rest:ûtuhJ due miHoni e ot-
tomÍila lire. Sono cose alSsurde, sembrano
inventélite, ma è Ja reailtà. Vorremmo acrlichc
sapere ufficialmente- s.e Ja f.r.equenza dei sd.
niSitri dal 1976è diminuita: dal 28 per œnto
¿:el 1975 la frequenza sarebhe scesa 31118:per
('enta, bC"llsapendo tutti noi <:heJa frequenza
dei s!~nistri è un riferimento di obbHgo per
la quant.mcazione de:Ue tariffe.

Desidererommo anche .sapeœ uffidalmem.tc
se il 'numero degli incidenti con morti e fe.
riti da 287.000 del 1974 è diminuito a 272.000
'l.el 1976. E Sleanche ciò fosse vero £adle 'sa-
l ebbe l'a l'Ísposta da dare aMe compagnile di
assicurazione.

Altre .ri:sposte attendiamo ,ad altre doman-
de e ad ,altre cons'iderazionñ. che nOlipOlJlilamo
pure a base dellJ'i:ntJerpellanza >Sioaia!Îis'Ía:e
ciò l10n solo per sincerarci di tutto quam.to
stilamo qui discutendo ma am.che per offmrc
ai 18 milioni di automobillisti i ri,s'Ltlitati di
t111dibattJ.iJtosuJ qUaJle poi articolare lill'pro-
PIliloconVlÍin.cÌmento di assôOlso .o di di,Sisenso
d<1J.a richiesta di aumento deLLetall1iffe.

Vorremmo sapere anche u:n'a1ltra cosa da)
mppresontante del Governo. Si tratta dii una
domanda che poniamo in ,tlermimicortesi,
non polemici: del resto sarebbe ,troppo faci-
le la polemica al riguardo. Ma, ripeto, illIon
vogliamo essere poLemici, vogliamo solIO di-
scutere e dibattere quest'importarute probite
:na che sta a cuore ad una così en'Orme mas-
&adi CÏitrtadini.La domanda è questa; l'abbia~
ma posta del ,resto anche 1'11oaloe .alla nos.t.ra
interpe]1anza: quali 'sono sta:ti i motw,i dai
qual,i sarebbe ,stat'Omosso l'onorevole Mini-
511110nella concesStÌonedi un mese, dal 30 set-
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jembre al 31 o\ttobre, aIN'ANIA per ,la presen-
tazilQi]]<edei dati sui set\tore RC~aUlto. Des:ide~
reremmo OO'l1os,œre questi motivi anche 'even-
tua1:me.nlte pelr condivLderli call Ministro e
con l'e s:t,esse oompagm,ie di aSlsicuraZJÌiOne.

NOli sommessamente :r;ite,niÌ!amoche Qa eon-
(e~sione dIÌ quest'O mese sia U11alUO contrü
iegem e siamo pronti ad impugnare ¡¡ilprov-
vedimento m:ÌnJ.Ìtst!e!]:.ia.ledinalIlz.i al TAR del
LaÚo qua10,ra da un atltento studio, che ll1OiJ1
'abbiamo aJllco:raoompLetato, dovessimo ,t1rar-
re la certezza che esso è stato d3:ito violalIldo
un diJspos:ilth¡;o,di legge. Di una coS/a s1amo
rerò certY: s:Ílamopronti a rrÌ1fiutaiT'eill r.ega:lo
di Natale aUe ,compagn:iJe ,di ass>icurazioTIe e
lo faremo con ognli mezzo, a tutela dei 18 mi-
lioni di automob\ÎilisJti, contro la sfacoia1a
&peculazione di pochj ma COInv.mccnti po-
tell/tati. (Applausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. n Governo ha fa.
cohà di vispondere aH'interpeUanza.

E R M I N E R O, sottosegrl!lario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, illrusrbri senatori, entraJ:1ldo
nel meri,to de]l'dinterpe11anza del 'senattiÜlre
~cama:œj.o e di altvi senattori, t.esrtè i:Hu-
strata e ampliiaJta 'nei aonlt,enuti, V'a lSubi-
to precisa.to ohe 'l'interrogaíl1te deve 'tenere
conto a.nche della repHca £atta rin sede di
Commissione Ì'ndus,tria sull"esame deLla ta-
be1tla 14 che è queJila de'l Mini,stero deL1'dil1~
dus,tr1Ía, nonchè tener conto che è conVem-
poraJneamel1lt.e ilItrzÍata, oggi, con La plœselil-
.la del M5nis.tro, 1',jrndag¡:iJl1Ieoonosdtiva im:te.r-
camerale ,sul problema delle assklurazioni e
che essa rappresenta 11In'ultel1iare sede di va~
lntazione, perchè le osservazioni' s,o¡llevate
possano ave:re risposta oompJuta ,e dlefini-
tiva.

Come previsto dalI decreto-Iegge 23 ,dii:cem-
bre 1976, n. 857, convevtito oon molCliítfkazioni
nellla [egge 26 febbmio 1977, n. 39, le ,oom-
pa:gnie di ass:iJcurazione hanno preS/entato nei
termini ritchiesDe di valI:iaz'1one delle .tamiffe
RC,auto da valrere per l'aiDiDJO1978. TaLi ri~
chieste srOno già .:Ïincorso di esame da parte
delŒa ,competentie commÌ!s'siolI1e :costi:tuÍit,a con
deer,eto minâ:stevia:le 20 'lugllÎlO 1977, ,ai seIl5i

deIlila ortata legge n. 39. So\1o ,quando \Sarà
esauri:ta questa pmmra fase della proœdura i
daJtd.acquisiti samnno va,lutati d3:JlMinlils,te-
ra e sottopost'l ail CIP. I vam}dementi :indi-
cati neH'interpel,lalIlza, IÎirusiemead aJ¡j;~ielVCIll-
laa!1i ritenuti L1.'ti~iai fini deùJ1adeteu:minazio-
ne delle tariffe, saranno SOlttopOSJt>iad accu-
mba anail:iJSJi da parte deg:l)iorgan\Î compe.ten-
Li. Non è in sostanza possilihile stravolgere
l' ofrdine delJa pmcedura e neppUlI"ea:lIlrt:iÏcipaJ'-
ne, con previsio[}Ji non suffmgate da\Î1datd ne-
~essari, lIe eonolrusiÎ<oiThi.

L'estensione del]l' obbJigo assicwratdvo ai
terZJi trasporDa:tii prevista daJla ciltatta legge
n. 39 e l'aumenrt:o dei massimali mindmi di
~;aranÚa s.tabiliti con decreto dreù.Piresdideinte
della Repubblica 18 agosto 1977, n. 776, pub-
bLilcato sulila Gazzetta Ufficiale 295 del 28 ot-
tobre 1977, oomportano l'assufuZiÍOIIle di mag~
gÎ'ori OIIleri da paTte deLle impœsle 'MiSJiiOU1t'a~
tr1cie, di :conseguenza, l'aumento cLei :p>œltllÌ
a carko di cOlloro che 3:ivevatllOstipUllato con-
tratti per massimali mÍlIlorl,e 3eJJ.rZaíla !?)aJl100-
zia per i tlerzi trasportati. l'alle al1.tmento, p:e~
rò, interessa Inon la genera1!Ltà dJegilliassiICu-
rati, come afFerma l' onlOirevoile 'inte:r.pe.J.\loote,
ma S0l10 H 42,5 per cento cLeHe autffi7lerttuu:e

-::'Divate (paci a 8.566.279 unlità) ,che è aS'sk.u-
rata con polizze 000 masrSdmali ,i1DrferioTiai

'1uovi min\Ími previsti da!l decreto dell Pre-
sidente deUa Repubblica cit'ato.

A questo proposi'Do è da ,teruere pI'leSeJDJte
che la dlausola « bOOJ1llS~malus» aHeggerirà il
carko assicuratÏ<viO di cO'loro che nell',al11IlO
pI1ecede.nte non hal1Il1o causato s.iI11LS/tri.

Quatnto a]l'aboli.zi:one della formuJ1!a ,tiarif-
far>1a 0010. clausola «scornto antiroipato COIll.
integrazione di premio ':ÍInOalSOdi s>Íir1istr:o'l,
attuata in base 'él facoltà concessa con ílrakg.
ge n. 39, essa ,si è fresa necessél!rria ¡per ga-
rantire un migliO/re funzio:nramento de!11'as-
si,oarazilone obbligatoria ed 'Mt'relsì per ,sneJ.-
lli:r:e la gest101Ile >dell ISe:rV:iJZiÌO.L',a¡baliiilone
di oui trattas,i, .ooI1r1spondente pemllrtro al
prevalI ente orientamento di g.Ì>Uilligere'enuro
tre anni la una fOI]'ll1Wa 'tariffar::iJa rUTh:Ïica,
comporterà presumÌibilmente ffi]nOld e£fetti
distorsirvi del Im.ercaJto ass.ÌlcUI1atÌlvo. È co-
munque da 'iener presente che per ,l'!3Inuo
1978 potranno essere stipu:larti o ,rÍinnova-
ti cooÌif'atti non solo con lIa citata forma-
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la « b:o'I1!us~mal'Us» ma anche 00!il la clauso-
Ja «fìraŒlchigia fissa ed aSisoluta ».

L'accantOinamento di cap1t,~li da parte del-
le ,imprese di asskumZiÏIone per Íinvestimenti
Jlrell',edilliziapopolare e convenzionata è ,trat-
to dalll'inaremenrto annuale deille Ir]se<rvema-
l,ematichee deiJl1ecauZJioni e TliOndell'u¡trilc
neHo; esso deriva dall'appli<cazi:one ,di un 'ac-
cordo tra l'ANIA e Le orgal1Jizza:ZíÍ!ollli'Slmda-
cal,i dei lavoratolI1i stipulato ,illo lugLio 1975.

A proposito poi del rinvio, menzionato
ndl'ultima parte deU'interpellla.:nza, aJ 31 ot-
tobre t 977 deUa presoo1taz:iJoned:el1enuove
ta.rMfe, s.i precilsa .che eSlso si è reso ¡JJiocesS(J-
rio in quan.t'O alHa data del 30 seluembre, Iter-
mine peraltro fissato con il provvedimenlto
arnrrnÍinistratiÏ:vo che stabiliva le tarme ¡pelf
,1'atnDiOin corso e non COlDlegge, era in fase di
pubblicazione il citato decrew de[ P.œsdiden.
te ddla RepubbLica concernente l'aumooto
dei massimaiLi minimi obbJigatori.

T A L A M O N A. Domando di parla:re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facolltà.

T A L A M O N A. S.ignor PreS'idJem,-l:ie, si-
gnor rappresentante del GoV'erno, onorevoli
colleghi, abbiamo ascoLtato con molta atten-
Lione le dichiarazioni che il rappreS1entalTIlte
cid Governo ha fatto in OIrdilDe aLla nost'l"a
interpe!llanza, dÍ1chiarazlÌJOni che, come Il'0stes-
so -rappresentante del Governo ha preoilsato,
non sd sono discostate da queUe ¡rese ilD sede

di discussione del bilaindo ,in CommÍissiiOlne
indus>tnia.

Con ,la naSItra in:terpellamza ~ e ,Lohaam-
p1amemtedento Hcol<lega Scamarmo ~ abbia-

mo ritenuto necessario rÎ'Chiamallle ['atten-
7ione dell Govemo suH~impo~tanza deil .prov~
vedimento che ,si accinge a prendere per.chè
l'aumento delle tariffe RC~uto InO'll tocca
semplicemente OOrrO'lìOche possÍ1edono UIl
mezzo di tras'Po'l"to e che di tale mezzo famiIlo
USI()per necessità di lavoro o per comodità

persoil1ale. Un aumento eLiques,te té\JI1iffei'TIJei-
derebbe sensibilmente su tutte le attiV1Í1tà
economiche del paese e tocaherebbe ecOtJJio-
micamente, ID senso negativo nrutu:J:1a11memt:e,
anche coloro che 1',automoMle ,non possie-
dono.

:Ëormai un dato acquisirt:o che tutti coiloro
che ne hwnIJIo ,J'a possibilMà ~ e :nOID SOlDO

pochi ~ trasferrsiCono i maggiori oneri <dell'i-

\'aJ.1Jûidall"aumento del costo deil mezzo di
trasporto sulla v:oce «aost,i» deUa pir'opll'ia
.Stttiv1tà. Lo fanll10 gli dmprendiltoi.fi di oglTIi
ordine e grado, ,lo fanno i p:rofess.iJOIThik5ti,lo
faùJmoi commeJ1CÌanti e via dicendo. L'Ulruica
categoria che questa rpos1sibïalt,tànon ha ~
quella dei di'Pendentd a redd1ÍJtofis'so ai quali
resta la solla possihilità di Itlt'asfeŒ"'ireques,ti
aumenti sul bilancio f,amHiare, b:HanoÏiOche
dovrà a:nche sopportare l'incide~a deH'au-
mento dei costi che siÌ verifichen:-à sui pro-
dotti di cui ogni frurnigíliadeve neoessariamen-
te approvvigionarsL

Corne vede, signor lìaippreSlentrunte deil Go.
verno, è i'1lavOlratore a reddi10 fisso che pa-
pa l'aumento deiHa propri>a polizza di :asSiÌICU-
r?zione se po\,>siede l'automobHe e paga an-
che, m01,tiplicato per dieci e pelf cento, l'au-
mento de/He rpolizze dei formitoI'Î di genetri
di prima necessità per la propria farnrglia.

Con questo ¡'Th'tende'~osiQ;lJtO'Hneare,il forte
contenuto 'llifla1:ltivoche avrebbe ques'tü tplìOV-
vedimento, contenuto iÌII1flatltivoche gius,ta-
mente preoooupa li srundaca1:i,preocoupa noi,
ma davrebbe prOOccupaiI'e quanto noi ,Í11Go-
verno che ÚaŒltasensihiHtà ,dimas.tra di arve.,
re quando si tratta di frenare J'.Ïnfla2jione
operando sul caSita del lavoro.

Spero qillndi che queste preoccupazioni
siamo tenute ben pœsenti ,dai membI1i del.
.l'apposita commiss.ione ministeri aIe, dal Mi-
nilstro, dal CIP :a¡]1orchènelle rispettive :Q0IITl-
petenze si aCCÌmgerainno >atrarre le comclu-
s~oni sugli eJtabol1ati che ,m Iproposito 'sruran-
no loro famÍiti.

Nan 'Sii tmtta dieffettua:re una ,sempl<:ke
va¡1u,taÚone ragiankri'súica di questi dati, ma
una ponderata e attenta val1utazione dli ,ca-
rattere palitico e sooÍiale. Non può essere
una semplice vaLutazione :r.agiIOln:ier.iSltLcaper-
chè oltre tutto i dati su cui si lavora sono
non omogenei e quindi non completamente
att:endibili. Tu,tte qrueste ragi.oni (prilmo,
perchè il conto consortile è in glnado di
fomd:re dati reI<ativi é\Jl1as.dla gestd/orredel
1976, gestione che SIÌ'è sV'i:luppata linoondi-
zioni di ta¡l1iffeben dilVerse da quelle del11977,
ma più ,ancora dilVeI1Seda qUellle ohe SIÌ'Pre
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vedono per IJ 1978; sooondo, perchè ,i bHan-
ci delle oompagnie, che ~ià non vol'gooo più
al 'I10SS0, come abbi'aImo detto neHa !Dlostra
i:Qlterpe~llalli¿a, bem.eficffi1aJ1!no,Largamente deI

\'arttagg1Ìo derÌ\liante da]¡l'entrata jin mnmone
deUe polizze persJOfnalizz<tte :e più ancol'a dei
va.ntaggi che compOlrLa j;1 oOl1s,iderevo1e at~
fJusso finaInÚario deteI1illiil1:ato ,dai ,nuovi 'Ob-
hlighi di legge, obb1.1ghi che neHa 10m gene-
l alità compOlrtal11JÜcosti di .ent1tà Largameo.l~
le ~nfuriore ai vantaggi; ,terzo, perrchè ti re-
centi provvedimenti govemati'Vi prevedono
la limitazione ~ limiti di ve;lodtà per es-
ser.e chiruro ~ meMI'uso degli autamezZJÌ; ol
tre aù fatto ohe gli autoveicoli assleUlr.ati
obblilgatoriamente aumentano ogni anno in
nume:0O consicierevole, mentre in dimiiDIUZio-
ne SOI11:0i consumi di caJ1buI1aJI1Jti)stoono
a dimostrare che l'es.posiziOne a rischio di
ogni automezzo è in notevollle diminuml()ne.
~è si può a,ccettaIre che ~e compalg¡nie avan.
/ino ,loa'riomeS!ta di aumento solo pe.rchè iI.1el
paese sa -registra ogni aI11JI1!Ouna determmata
percemtualle di svalutazione della mon>eJta.
Siamo ,00 un campo j¡n cui gLi e:Jlement'i 'OOII1l-
pensativi che si ravvisano nei costi ICnei ri-
cavi sono tali e di We .entità da super.are llar-
gamente ogni inaidenm del]¡l:a ,tendJemiza ~n-
fJarbtiva in aHo nel paese, mentire IlÌ<teni:am1o
lnchspensabiQe che al fine di consetl1/ÌIÎ're una
definitiVla vallutaz]on,e del11'ad'eguatezza o me

no delle 8!ttuali tariffe sÏ!a œœs,sM1ilO lé\lLme-
no mantenerrle ferme p.er qualche anno.

Rifiuti,amo comunque j¡l prmoipilO <che 'l',en-
U/tà di una imposta di Stat'Û, psmhè .eLifatto
taIe è ¡l'assicurazione obbligatori!a RC~aUJto,

SÏ'a determÌ11ata 'ÍJn base aUe :risu1t!a111Z1edei
bilanoi di sodetà pri~ate, 1e quaM h:ao.1!110

potut'0 e ancora possono gestÌil'è dIlserv1ZJÍJo1n
as.soluta libertà e :addirittura ndla ,loro mag~
gioranza si IlifÏlutalno ~ e avranno ¡le lLoro

buone ragioni per fado ~ di it'!emJdiereInoti
i ¿alti che la 1egge 100ro ,impone di fornÌire al
conto cOI11:sortilre.

Così stando 'le cose non posso che C{)(!]~
eludere r.ibadendo jil m;ostro termo parere
che per ill 1978 le tarj¡ffe RC-aiUto non deb-
bono essere aumentate ed esprimere q'l.tÎJr\(di
la nostra rÎ'nsoddisfaZJÌOlt1e su quamIto lÎ!npro-
posito oi ha detto il rappresentanre del Go.

vema, non tanto per il rinvio, come ha fatto
il Sottosegretari'0, ai lavori della Commissio-
ne di indagine che è i'l1 c'0rso '0 alla cosid-
deHa commisslÍone Filippd, rinrvio formal-
mente corretto, quanto per il fatto che sulle
nostre 'ÛhieriOnli dooumentate '0 fadilmentè
documentabi.Ii ,sull'am¡damento dell se.ttoce
Dìel suo oomples/so avremmo desiderato co-
lloscere 1'0IpiTIliOiI1edel Govemo, Jallimite, pelI'
smentj.~d. (Applausi dal centro~sinistra).

Rinvio in Commissione del disegno di legge:
{( Concessione di un contributo straordinario

di lire 6.000 milioni a favore dell'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese per
il ripianamento dei disavanzi di bilan.
cio~) (847)

P R E S I D E N T E. L'ordÍine dell gi'orno
mca 1a diISlCl.!sSlÍio!l1!edel diseg,Il'o eLi legge:
(, Concessiorllle di un cOlnt,ributo stmordill1a-
rilO di HJ1:1e6.000 miLioni a favore dell'Ente
2.utonomo per l'acquedott'0 pugliese per lÌ.!
.r:ÎIpianamentü dei disavanzi ,eli MLamlOÍo».

G U L L O T T I, minislro dei lavori pub.,
bliei. Domand'0 d:i paIiLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* G U L L O T T I, ministro dei lavori pub..
bliei. Silgnor Presidente, 'non ho nlUiUada ag-
giungere a quanto è scritto neLla n~J~Ìione
per la quale ringmzio il reI-atoDee la ComJmJis-
s,i'0ne parlamentare. Debbo comunicare che
mi è pervenuto un telegramma da parte del
MiÌnistero del tesoro che invita il M1l11istrodei
Javari pubblici a preseniÌare degli 'emenda-
menti Íin questa sede, invito che .jo ho seguìto
prese,ntando i seguemrti emendamentd:

Sostituire l'articolo 1 con il seguente:

:b conce5so a favore dell'Ente autonomo
per l'acquedotto pugliese un contributo stra-
ordinario d~ lire 6.000 milioni per il ripia-
namen to dei disavanzi del propri'0 bilancio
alla data del 31 dicembre 1976, comprese
le passività derivanti dalla gestione degli
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acquedotti lucani. Detta somma sarà iscrit-
ta nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici in ragione di
lire 3.000 milioni ¡per ciascuno degli anni
1977 e 1978.

1.1 IL GOVERNO

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. .....

~ concesso a favore dell'Ente acquedotti
siciliani un contributo straordinario di lire
16.500 milioni per il ripianamento dei disa-
vanzi del proprio bilancio alla data del 31
dicembre 1976. Detta somma sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici in ragione di lire
4.500 mi1ioni per ciascuno degli anni 1977
e 1978 e di lire 7.500 milioni per l'anno 1979.

1. 0.1 IL GOVERNO

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

«All'onere di lire 7.500 milioni derivante
dall'attuaiione della presente legge per cia-
scuno degli anni 1977 e 1978 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei capitoli
9001 degli stati di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per gli anni medesimi.
Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio ».

2. 1 IL GOVERNO

Per quanto riguarda nHJUst<razàone deg1i
emendamenti propos.ti, mi riservo di fa,do
dopo ¡Ja discus'sdone generale.

C A R O L L O. Domando di paDIare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facooità.

~ C li R O L L O. Signor Pmsiderute, onore-
vo:Ji cc:Heghi, ho il dovere di 1liliustrare pmi-
miu,armeirJJte,cioè ancoc prima che iniz,i la di-

scussme genemle, :le ragioni per Je quali
itl comitato pareri in seno a~la sa Commissio-
ne .non ha potuto tempestivamente fornire
H suo parere sul disegno di Jegge. Ciò non è
stalto dovuto ad .i:ndoJlenza,ma a ragioni che
ho dl dovere di esporre qui in Aula, per pre-
sentare quindi deilIe proposte concrete.

IJ comitato pareri si è troViato di fronte
aLla nkhiesta di un contributo di 6 miHwdi
di fkh-<ea pareggio del b~lando 1976 deU'Ente
acquedotto pugliese. Ma il comittato pareri
'aveva anohe la s,j¡tuazione patIiimcmiallie ge-
nerale di quest'ente, ed alJ'aJrticolo 7 è Iscrit-
10: residui attivi, 218 miliardi 900 mj¡lioni
circa. Per quanto ,non debba essere difficile
capire ila meccarnka del fOrIDaII'si di questi
residui attivi, tuttavi.a alcuni aspeûmconnessi
ci sono sembrati m~steriosi, speme se si fa~
Gelva ~ e 'si doveva fare ~ rifedmento aJla
prima colonna dell'a situazione patrimoniale
che reca 'reSiidui attivi per 197 miliardi. di
Hre. Ci salrà certo una ragione; ci rifiutia-
mo di credere che possano 'esseroi 'resi¡du:i
attivi dd esercizio per 197 m~liardi sotto
forma di credilti e che tuttavia poi Sii ab-
bia una perdi,ta che viene ipotizzata ~ ma
solo ipotizzata ~ an 6 miUareli, ma che in
effet1Ji è certamente di più.

Qual è la meccanica di questo formarsi deri
res1dui attivi? Una pöJnte molto probalbil-
mente sarà dovuta a finanziamenti in conto
capiial,e, che vengono quindi tJmsforma;ûi in
cemto patnimoniale. Può dall'Siipoi che ai sia-
no altriÍ aspetti che crealllo situazioni conta-
hirli e patnimom:i:alIidel genere, ma non 110sa-
pevamo. Allora abbiamo f<btto richiesta al
Minis¡tero del tesoro di fom1roi glielemenii
.al rigu<brdo, 'e 'più vOIlteil AHnilstero del Ì'eso~
ra ci ha chireslto.il rinvio del¡l'esa:me per iìlpa-
rere, propJ'io per forniI'd glii elementi nichie-
std. Però all'ultima niunione di comitato, cioè
due giom fa, il Ministero del tesoro ci ha
dichiarato di non essere in grado di fornirci
gli elementi richi¡esti.

Ecco 'perohè, .signor Pr.esidrerute,nOill'abbia-
mo potuto esprimere il parere, per cui sulla
base degli elementi in nostro possesso e te-
nendo conto d'altra parte di quelli che non
ci sono stati forniti, debbo proporre che il
di'segno di legge ,dto,mi aIfe:same deUa Com-
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milssione. Adesso poi sono dnte[\l'eI1JUtifart:ti
nuovi di cui uno è rappresentato dagli emen-
damenti che testè il Governo ha presentato.
Per que:1\1oche ho sentito, si tratta di 16 mi-
liardi e 500 milioni di lire per il finanziamen-
to di perdite dell'Ente acquedotti siailiaDJÌ.
Si fa riferimento al fondo globale, cioè al
capitolo 9001, ma certo abbiamo il diritto-
dov,ere di sapere in via preliminare da quali
voci del fondo globale verrebbero prelevati
i 16 mi1iardi e 500 milioni di lire, visto che
nel fondo globale un accantonamento speci-
fico per la materia non esiste. Quindi, a nor-
ma di Regolamento, chiedo il I1invio in Com-
missione.

Mi permetto, per concludere, di far pre-
sente anche un'altra circostanza: si dice (ma
questa potrebbe sembrare UDiaaÏ!DCOs,taJ~adi
merirto che tutta:vÎJa mi permetto ,di ,svilluppa-
re mOll,totelegraficamente) che basterebbero
6 milliardi per saldare i,l deficit, o meg.H:o la
perdita di esercizio 1976, dell'Ente acquedot-
to pugliese, ma non è vero. L'Ente acquedot-
to pugliese, da documenti uffio1aH, aveva, aI
31 dicembre del 1975, un disaJV:anzodi 14 mi-
lialDdi 713.115.805 'lire; mldisav,amrzo.del 1976
fu di 5.731.728.840 liœ e Thelcomplesso si aT-
riva alI 31 dicembre 1976 a 20.444.000.000 di
lire ckca di perdÏ!ta, o meglio di di'savanzo
di esercizio, che è stato ulte:ciormenrœ frIDdoltto
a 17 miliardi di lire mediante un mutuo di
3 miliardi contratto con la Cassa depositi e
prestiti.

Pertanto ci troviamo di fronte a un disa-
vanzo di 17 miliardi di HIle alI 31 dicembre
1976, e non di 6 miliardi. Se poi si considera,
come già nel b~lancio di previ.sione del 1977
è stato faMa, che per via delJla HevÎtaziÌOIlle
automatica dell.lespese dJld,i,savanw è ar,rirvato
a 33 mirliarrdi di .Hme,ivi compreso 111977, mi
chiedo 'se con 6 mHi'ardi di lire, qual è ap-
punto la proposta del dilsegno dd. legge, Sii
possa riso¡lvere <jJIpr.ob],ema. A meno che il10n
diciamo: non intoodiamo r.ilsolvere :iJp<robJe-
ma ma vogliamo solo dareÌin temmiJnidi elle-
mosina contributiva 6 miliardi di lire, per il
resto S<Ívedrà, o meglio ce lo vedremo pur
sempre noi, come Parlamento e come Gover-
no. Poichè l'Ente acquedotto pugliese non li-
cenzierà i suoi dipendenti e per pagarli chie-
derà soldi alle banche pagando interessi del-

l'ordiIne del20 per cento, per cui gti interessi
diventeranno un carico per la spesa pubblica,
allora tutti grideremo allo scandalo perchè la
spesa pubbHca ~ quella a1laI1gat'a ~ sd va
espandendo.

Quindi sotto un profilo di 'saggezza po;lii,tica
doverosa non potremmo ;non Tiesami[)¡aJre ill
problema anche sotto questo sapetto; ma
poichè sono stati anche presentati emenda-
menti dal Governo, a norma di Regolamento,
signor Presidente, propongo che il disegno
di legge sia rinviato in Commissione.

P R E S I D E N T E. Su questa pro-
posta fatta dal senatore Carollo a nome del-
la sa Commissione, comitato pareri, invito
il relatore ad esprimere :illsuo avviso.

S A L E R N O, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, ritengo che la
richiesta del presidente del comitato pareri,
senatore Carollo, sia da accogliere per una
duplice serie di motivi: innanzituto perchè

~ come ha esposto il senatore Carollo e
come abbiamo avuto modo di rilevare già
nella discussione che è avvenuta in sede di
esame del disegno di legge in Commissione ~

è parso chiaro che il contributo di 6.000 mi-
lioni concesso in modo straordinario aill'Bnte
autonomo acquedotto pugliese non fosse suf-
ficiente a coprire e ripianare i disavanzi dei
bilanci dell'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese ail31 dicembre 1976. Infatti il contribu-
to, come è stato affermato poe'anzd, non riu-
soirebbe assolutamente a risolvere i numeI'D-
si problemi di natura economica che trova-
gl'iano l'ente medesdmo.

A questo problema, poi, si è aggiunto sta-
mane l'intervento del Ministro dei lavori pub-
blici, il quale ha proposto degli emendamen-
ti che, sotto alcuni aspetti, sconvolgono il
disegno di legge in discussione che riguarda-
va la difficile situazione economica dedl'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese. ~ stata
prospettata la posizione economica dell'Ente
autonomo per gl,i acquedotti siciliand. Il Mi-
nistro ha chiesto l'erogazione di un contri-
buto di 16.500 milioni per ripianare il bi-
lancio dell'Ente per gli acquedotti siciliani,



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8765 ~

201a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla data del 31 dicembre 1976, da inserire
nel disegno di Œeggeche discutiamo.

Dal momento che non è pef\Venuto per
il provvedimento in esame il parere da par-
te del comitato pareri della sa Commissione
e poichè esiste la necessità di approfondire
da parte nostra la richiesta di emendamenti
avanzata daill'onorevole Ministro, avverto la
necessità di proporre il rinvio alla 8a Com-
missione del problema, previo rilascio, da
parte del comitato pareri della Sa Commissio-
ne, del parere che ritengo indispensabile per-
chè il provvedimento possa andare in porto
nel più breve tempo possibile.

,P R lE S I D E N T E. Invito il Governo
ad e<;primere il parere.

* G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Presidente, circa rra richie-
sta di rinvio in Commissione per gli emen-
damenti testè presentati, non ho da fare op-
posizione in quanto tale richiesta mi sembra
assolutamente regolamentare.

Per quanto riguarda la situazione dell'Ente
autonomo ¡per l'acquedotto pugliese, in riferi-
mento ai residui attivi (e chiedo scusa ail col-
lega Carollo a nome del Governo) apprendo
in questo momento la richiesta; il soddisfar-
!a non è di nostra stretta pertinenza, ma poi-
chè c'è una responsabilità generale del Go-
vento, la farò presente e cercherò di ottenere
dÏirettameI1!te anche dall'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese ~ ente che nor control-

liamo per la parte teoIlJica ~ questi elementi
per portarlii a conoscenza della Commissione.

P R E S I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, pare alla Presidenza che qui si tratti
non di. rinv,iare l'esame di singol] articoli
ed emendamenti, bensì di sospendere lIa di~
scussione e farla riprendere in Commissione.

Quindi la Presidenza ritiene di applicare in
questo oaso non l'articolo 100 del Regola-
mento, che pone a sua discrezione la facoltà
di rinviare, ma l'articolo 93, in base al quale
discutiamo in Assemblea la proposta di so-

17 NOVEMBRE 1977

spensiva e, quindi, automaticamente, di rin-
vio in Commissione.

Su questa proposta, applicando appunto
l'articolo 93, quarto comma, può parlare un
rappresentante per ciascun Gruppo parla-
mentare.

S C A M A R C I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A M A R C I O. Non vorrei mettere
in dubbio la fondatezza della sua decisione,
ma a mio sommesso parere (senza che que-
sto possa significare carenZéJ di rispetto per
la sua decisione) credo che nella fattispecie
si debba applicare l'articolo 97 del nostro
Regolamento. Secondo quanto è stato di-
chiarato dall'onorevole Ministro, gli arti-
coli 1, 2 e 3 vengono presentati sotto
fonna di emendamenti. Noi oggi veniamo a
discutere il diseg1IlOdi legge n. 847 così in-
titolato: «Concessione di un contributo
straordinario di lire 6.000 milioni a favore
deM'ente autonomo per l'acquedotto pugtiese
per il ripianamento dei disavanzi di bilan-
cio ». Di tal che solo l'articolo 1, cioè il pri-
mo emendamento, potrebbe essere oggetto
di discussione, dovrebbe essere inserito nella
discussione con l'eventuale aumento dello
stanz'iamento. Strano che ci si ricordi di que-
sto a distanza di anni, dato che l'Acquedot-
to pugliese ha pagato oltre un miliardo di
interessi passivi alle banche per le necessa-
rie anticipazioni bancarie!

Il secondo e il terzo emendamento non s<r
no proponibili, come pure sono improponi-
bili ordini del giorno e proposte che siano
estranei all'oggetto della discussione. Dob-
biamo discutere sul disegno di legge n. 847,
la discussione 'verte quindi su questo argo-
mento per cui se le'i, onorevole Presidente,
ritiene esatto il mio rilievo, proporrei di
accettare solo il primo emendamento sul
quale apriremo poi la discussione.

P R E S I D E N T E. Sono spiacente,
senatore Scamarcio, ma non possiamo rite-
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nere esatte le sue considerazioni. Infatti, le
proposte del Ministro riguardano il tema in
esame e non sono estranee all'oggetto della
discussione.

D E S I M O N E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S I M O N E. Sono d'accordo sulla
sospensiva per il rinvio in Commissione an~
che perchè ritengo giuste le conclusioni alle
quali è pervenuta la Commisione bilancio.
Anche noi abbiamo delle riserve su quanto
ha detto il Ministro e sulla relazione Sa~
lema circa i contributi che debbono essere
dati aH'Acquedotto puglriese. La considera--
zione che facciamo è la seguente: voglia--
ma che il Parlamento venga posto in gra~
do di leggere meglio le carte relative al--
l'Acquedotto pugliese perchè da notizie in no-
stro possesso risulta che nel 1974 vi è stato
un deficit di 9 miliardi, nel 1975 un deficit
di 11 miti ardi e 310 miJioni 900 mila, nel
1976 di 6 miliardi, ai quali vanno aggiunti
i 3 miliardi di mutuo autorizzato con la
legge n. 361, presso la Cass~. depositi e pre.
stiti, e nel 1977 si è avuto un deficit di 9
miliardi, per un totale di oltre 35 miliardi. A
questo punto vogliamo sapere da dove è
uscita la somma di 6 miliardi per coprire il
disavam.zo dell' Acquedotto pugliese e come
deve fare FAcquedotto pugliese per affron--
tare tutte le spese, se c'ioè h3 dei cespiti de--
legabili a garanzia dei mutui. Quindi, a no.
me del Gruppo comunista, mi dichiaro favo--
revoIe al rinvio in Commissione per una
maggiore chiarezza su questi problemi.

D E G I U S E P P E. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
annuncio uguale valutazione da parte del
Gruppo della democrazia cristiana. Siamo
convinti che un intervento da parte dello
Stato sia necessario e urgente. I] collega
Scamarcio diceva quanto incidono negativa.

mente sul bilancio dell'ente i mutui che l'en-
te stesso è costretto a instaurare con gli
istituti bancari. Desideriamo quindi che ci
sia un ripiam.o effettivo del deficit dell'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese e non so-
lo un intervento caritativo. Ciò comporta la
necessità di approfondire in Commissione,
sotto tutti gli aspetti, la questione per le
esigenze di chiarezza e trasparenza che tro--
vano concorde anche d.tl Gruppo della de--
mocrazia cristiana.

C A R O L L O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R O L L O. Signor Presidente, non
voglio complicare le cose e siccome prendo
atto del fatto che i Gruppi parlamentari si di~
chi arano favorevoli al rmvio, Ia considera~
ziOllB che andrò a bre è puramente accade-
mica, ma ho il dovere di farla.

Lei ha richiamato il Regolamento; consen~
ta che anch'io mi richiami al Regolamento.
Il settimo comma dell'artioolo 100 dice: « Gli
emendamenti che jmportino aumento di spe--
sa o diminuzione di entrata debbono essere
trasmessi, appena presentati, anche alia sa
Commissione permanente perchè esprima H
proprio parere ».

Ecco .Ja ragione ,per la quale, signor PTesi~
dente, invocavo l'applicazion:e di norme del
Regolamento che erano certamente diverse
da quelle che lei ha voluto richiamare. Il
risultato è identico, però mi correva l'obbligo
di dire che ¡jJmio richiamo al Regolamento
era pertinente.

P R E S I D E N T E. La ringrazio, se-
natore Carollo, ma, a parte la pertinenza del
suo rilievo per quanto attiene al parere della
sa Commissione ~ che non è il solo ad avere
rilevanza perchè ce n'è uno della Commis-
sione di merito ~ ritengo che quella della
questione sospensiva sia la forma che con-
senta di recepire più compiutamente tutti
gli aspetti qui emersi e che di conseguenza,
sia più corretto applicare l'articolo 93 del
Regolamento.
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Onorevole relalore, siccome è necessario
stabilire un termine temporale a questa so-
spensiva, la prego di formulare una proposta
di rinvio quantificandola nel tempo, se è
poss'ibile, perlomeno in modo approssima-
tivo.

S A L E R N O, relatore. Avendo ascol-
tato quanto hanno suggerito i colleghi, riter-
rei che entro due settimane a partire da oggi
sia possibile discutere il provvedimento.

P R E S I D E N T E. Signor Ministro,
vuole esprimere il suo parere su tale pro-
posta?

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti la proposta di sospensiva per il rinvio
in Commissione, in base alla quale si riman-
derebbe eLi15 giorni la discussione del dise-
gno di legge n. 847. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvata.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tOllta (ore 12,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vIcario del Servizio dei resoconti parlamentan


